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L'esito delle ultime elezioni. 

SI ‘conosce a:quest'ora l'esito di quasi tutte le 
nuove elezioni italiane, cho si dovettero fare in 
seguito alle prime doppie od allo annullate. Non 
‘essendo succeduti dopo le elezioni generali dei 
fatti all'interno, sì importanti che potessero fare 
impressione sulla nazione e alterarne le tendenze 





oril giudizio che recò da prima sul Governo, era 


naturale clie le seconde elezioni rinscissero a un 
dipresso come lo prime e tale fa infatti il loro 
risaltamento o solo venne rinforzato di slenne 
voci la maggioranza, la quale sostiene: jl Go- 
verno. 


Troviamo cho î comizi di Capannori, Imola, Mer- | 


cato, S. Severino, Oderzo, Prizzi, terzo di Roma, 
Teggiano e Tropea rinviarono al Parlamento lo 
stesso rappresontante che avevano già nominato e Ja 
eni elezione a per ‘difetto di regolarità nello seru- 
tinio; 0 per le qualità dell’eletto era stata annul- 
lata. È una prova singolare di perseveranza n 
olttadini 6 può faro specie la rielezione del vig. 
Luzzati, il quale non ha per ancora raggiunto 
l'età volnta dalla legge. Il collegio di Prizzi rie- 
leggendo il sig. Mancuso, Jmputato ma non con- 
dannato per reato di abigento, può considerarsi 
come una prova di stima ‘e di devozione per quel 
candidato, cui non valse a smuovere la condanna 
della Camera elettiva. 

Lù maggior parte dei comizi rimase fedele alla 
sun parte politica in ‘queste nuove elezioni. Così 
quelli dî Agnone, Ancona, Avezzano, Ascoli, Ha- 
dia, Civitavecchia, Firenze, Manfredonia, Monta- 
gnana, Mirandola, Napoli (12), Pieve, Roma (4°), 
Tivoli, Todi, Tricase, Velletri, Verona, Vittorio, 
8. Miniato rimandarono dei candidati della de- 
stra, come quelli di Bergamo, Caccamo, Pal 
‘nuova, Ragusa e Torehlara ne rimandarono di 
parte sinistra. 

‘Alconi collegi tuttavia fanno eccezione, Gli e- 
lettori di ‘Acerenza, Aragona, Carpi e Como (1°) 
da oppositori si facero governativi, il che non 
mavaviglin ove le forze quasi si equilibrano e ba- 
stano pochi voti per ispostare la maggioranza; come 
a Tolentino ove egual numero di voti avevano ri- 
portato i candidati concorrenti e fa tra questi nella 
soconda elezione eletto definitivamente _il signor 
Checchetelli. Non troviamo tuttavia, per quanto 
possiamo giudicaro dai programmi dei candidati è 
dol giornali che li sostennero, che. alcun collegio 
chiaritosi prima fuutoro del Governo abbia in 
questa congiuntura mutato opinione, so non vo- 
gliamo eocettuara il 1° di Torino, il quale elesse 
il sig, Trombetta, uomo, certamente indipendente, 
ma sicuramente meno ministeriale del ministro 
Sella: 

Sì potrebbe dunque dire cls il Ministero sia 
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TA 
INDUSTRIA DELLO ZUCCARO 
DI BARBARIETOLA IN EUROPA 
Ù ru 
@ONVENIENZA D'INTRODURLA IN ITALIA 
per Luigi Nervo 
acaleputafo, dl Parlamento italiano 
ni 
mV. 


Vantaggi assicurati all'agricoltura 
dalla ‘industria: dello zuccaro di barbabietola. 


Come la coltura della canna da zuccaro che, portata 
nel 1x secolo dui Saraceni in. Furopa e poscia dagli 


Europei nell'America meridionale, prese colà tale esten- 


sione da influire grandemente sulla, produzione territo» 


rinle di quel paese, sembra che la barbabietola , nella 
sua qualità di succodaneo alla pianta orientale , sin 
azich'essa destinata al acquistare una grando infuenza 
fra le colture delle regieni di Europa ,, dove le piante 


fndusteiali sono magigiormente apprezsato. 


Pet parlare solo della Francia, su cui ‘abbiamo rac- 


colto dati più positivi, l'agricoltura secondò colì mi 





bilmonta gli sforsì dell'industria per assicurarsi î vat= 
‘taggi che la fabbricazione dello succaro indigeno le 


promettere 





L'esperienza inseguò bea presto agli agricoltori fran- 
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ora più sallo cha mai sugli arcioni, uscito come 
illeso da questa nuova prova, Uno scacco par- 
ziale in essa lo avrebbe debilitato non tanto pei 
pochi suflragi che avrebbe perduto ,, quanto per- 
chè si sarebbe potuta ravvisare in quel fatto nna 
disapprovazione. della condotta tenuta. recente- 
monto dal Governo nella questione di Roma, la 
sola în cui negli ultimi mesi abbia avuto campo 
di spiegare i suoi principii. 

Senonchè le maggioranze. più numerose non 
sono sempre le più solide e anzi mentro le loro 
flo'si mantengono compatte e salda in pres 
di un avversario formidabile ed unito, si seem» 
pongono agevolmente e si suddividono in frazioni 
nel caso contrario, Così abbiamo già veduto sor- 
gere dei scismi nella maggioranza stessa, foi- 
marsi, il \che ‘al postutto non è mn male, un nor- 
ciuolo di estrema destra, non meno ostile al Go- 
verno di quanto; possa essere la sinistra, e sorgere 
dal centro un manipolo, il quale; ove fosso stato 
sostenuto dall'opposizione , avrebbe ‘potuto pro- 
durre una crisi ministeriale. 
lamo tutt'altro che aderenti al Ministero in 
ogni questione e specialmente in ciò che riguarda 
le finanze: Credinmo che fl signor Sella non sia 
il personaggio chie le potrà ristorare cogl'invete» 
rati suoi: pregiudizi, da cui la sperienza non lo 
piiò guarire, Inoltre egli non guarda mai che in 
| lato delta questione, e tutto intento ad aggravare 
| i contribuenti non cerca poi se lo sue provvisioni 
Îscano: la fonte stessa delle ricchezze 
‘nazionali; per le: quali. ‘sole; possono: prosperare le 
finanze medesime. Tuttavia deprechiamo come una 
vera sventura una crisi ministeriale in questi mo- 
menti, apzi scongiuriamo i nostri rappresentanti 
anzi tutto a stare concordi jn questa gravissima 
orisi europen. 

La discussione sùlle guarentigie papali, la quale 
minaccis di prolungarsi ancora lungo tempo l 
un carattere più acendemico che positivo. Per î- 
strada si aggiustano le some 6 lo nostre relazioni 
col Summa Pontefice non si regoleranno con qual- 
clio formola astratta. Ciò che importa è che si 
stabilisca nettamente la distinzione tra il potere 
temporale € lo spirituale, (che non aî metta la 
falce nel campo altrui, che si. prevengano le n- 
smpazioni. E bisogna avere il coraggio di sot- 
tomettersi a tutto le censegnenzo dell'atto che si 
è compiuto coll'occnpazione di Roma. 

Noi non sappiamo quali saranno le consegnenze 
ultime della grande contesa fra Alemagna e 
Francia, se durerà in questa la repnbblica , 0 
se vi si restituirà la monarchia ,, e, în questo 
caso, chi occuperà il trono. Dobbiamo essere pa- 
rati ad ogni evento, togliere ogni pretesto di 
intervento nelle: cose nostre), secondare il desi- 
derlo quasi universalmente manifestato dagli Stati 
europei che si conservi integra. l'indipendenza 



































Il Papa, cliecchè dicasi ‘da alcuni oratori ,, non 


nonchè come un somplice cittadino; e ciò essendo, 





cosi quali nuove risorse la coltivazione della barbabie: 
tola zuccherina poteva lorò proturare, © quindi essi vi 
si applicarono attivamzate por alimentare le muove. of 
Ticino cho si audavani erigeudo: sopratutto nell diparti- 
mento del Nord, 

in dal 1840 sì contavano già in Pranoin 57,098 ot- 
tari di terreni coltivati a barbabietola, dai quali si ot- 
teneva un prodotto medio di chilogr. 27,300. di radice 
per ogui ettore. Nel 1862 la superficie dei. terreni de- 
atinntn a questa coltura fu accertata: ascendero ad et- 
tari 196,492, con un anmento; del 196 p. 0/0/iu con- 
fron'o del 1840, 

Anche il prodotto medio per ‘ettare. era aumentato 
sino a raggiungere la cifra di 9$ mila chitogr, 

Ristrotta dapprima ni dipartimenti del Nord la cot- 
{ fara della, barbabietola fu riconosciuta, in. occasione 








dell'inchiesta agricola del 1866, tendero in questi ul- ' 


| timi anni ad ‘allargarsi anche nei dipartimenti della 
! zona centrale, nell'oveat della. Francia, nell’Indre, nel 
È Limoges e uell'Isère. 

Secondo quell'inchiesta il prodotto medio di ua ettaro 
si reputava ascendere da 55,000 a' 40,000. chilogrammi 
di radico (19,300 a.15,200, chilogrammi: per giornata di 
Piemoito) ed a 20,000 chilogrammi di’ foglie ‘(7,630 
chilogrammi per giormmta). 

Ain gli agricoltori più intelligenti, clio” sanno sès- 
gliere i terreni più appropriati a quella: coltura, come 
sono 4 suoli calcari, di media consistenza, Abbastanza 
profondi ‘0 freschi, e valersi di concimi che nom sino 
‘troppo carichi di cloruro di sodio, di colfatò di potarsa 
0 di cloruro di potassa, ma sinuo invero. ricohi di ma- 
terio azotate, come sono il solfato di ammoniaca, il ni- 
trato di sodo, e, meglio aucora, il'‘nitrato ‘di'potassa 
(ulnitro) quegli agricoltori giungono! ad ottenere nor- 
malmente un prodotto di 50 ‘a 55,000 chilogrammi di 
barbabietole per ogni ettare (19 a 21,000 chilogrammi 











«ot ra Dia mnmaro Cent, 5, — Un numero arretrato Cent. ile * 


del Papa nell'esercizio del suo spirituale potere. ' 


si potrà mai considerate come un altro vescovo , © 


Sem Tron Prezzi d'Associazione. An en] 
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è meglio prevenire con leggi le ingerenze altrui, 
Giò consiglia la nostra dignità e la sicurezza me- 
desima dello Stato. Manteniamoci forti, concordi, 
ordiniamo lo cose nostre all'interno, operiamo le 
riforme destderate dalla nazione e in questo caso 
potremo arditamente sfidare le crisi enropee e 
Spetare che queste non mettano a repentaglio il 
nostro; paese; 














Genova, 8. — La società doi vapori postali Ti- 
battino ha concesso; por. tutti gli oggetti che debboro 
figurare nell'Emposizione Sarda, il passaggio gratia sui 
suoî pirorcafi. (Commercio). 

ugo. — Scrivono al Ravennate 

Sono dolente di dovervi narrare 1m fatto che ci 
prova come le nostre. campagne siano nncorn sparse di 
‘qualche ninlfattore. Di fatto; nella. sera del' primo cor- 
rente, verso le ore 5 (quasi în pieno giorno 1) tre s00- 
nosciuti armati di tutto puto', invasero 1a, casa del 
coloiio Terraponi | Giovani in parrocchia S. Lorena , 
© con minaccia ‘di morte lo deprelnrann della soma 
di I. 20 in biglietti di baoca , e di alte efotti per il 
valore ‘complessivo, di 167 lire, Come ben ni vedo, la 
sicurezza Joi campagnuoli; spocialmente, non è per nfente 














affito sicura, reclama ‘dalle antorità.sorii provredi- 
menti. n 
Raveuna, 7. — Dallo stessò gioniale : 


Verso lo gre 4 jom, del giorno 5 aulante venue pro- 
ditoriamelte ferito ‘alla schiena da colpo di coltello 
nella via del Pinmo ‘Abbandonato fuori di porta Adriana 
carto P. G. di Ravonun; la ferita per ora non presenta: 
alcun pericolo di vita; 





Napoli, 5. — Ieri mattiua giunsero le. spoglie 
mortali del nostro giorane conci:tadino morto nella di- 
fesa di Digione, Giorgio Imbriani 7 

Si era disposti a fare ud esse civili escquis con quella 
solennità che si conveliva alle egregio qualità dell’e- 
atinto, alla Inrghissima eredità di affetti che ln In 
sciato fra quanti Jo conobbero e furono moltissimi, alla 
mobile causa per cui ‘ivevs, fatto sacrificio delli sun 
vita; 

Ma fa famiglia mon. consenti che îl feretro. passasse 
per le vio della. citti ‘e disposo cha fosse portato subito 
a Pomigliano d'Arco e deposto nella tolo. di fumi- 
glia. 

Sioglié appena sî sparse Ja voce. tra gli amici e gli 
studenti, essi, corsero alla stazione. centralo. dov'eta 
fermata la salma, E, comuuquo foseeto mancati; avyi È 
in tempo epportino, pure molte centinaia si trovarono 
Iù come a convegno stabilito, (Zibertà) 

— La questura. ha fatto una. nuova ed it 
scoporta, Da qualche. mese erano st 
ziono per la città del biglietti falaî di (ivo. cinque dell 
Banco di Napolj. 

Ta fabbrica (di questi. bigliotti venne scoperta e si 
tinaci a sorprendere e sequestrare le pietre litografiche, 
i colori, i torchi el altri utensìfi, nun che molti bi- 
Gliciti pronti ad essere posti fa circolazione. 

Gli arrestati sono: signor Luigi Moscati, impiegato 
al Grandò Archivio — Pasquale Moscati, prete; fra 
telle del primo — Carlo: Oarpinelli è Filippo Colavecehi, 
incisore, 

Tutti costoro furono sorprezì in fagrauza in'casa del 
signor Luigi Moscat 

Nella fabbrica sî lavoravano puro. carte'da bollo 
false e corta da 



































per giornata) enza. pregiudizio della loro. ricchezza 
‘ncolierina, 


L'impiego di questi: concimi assionta inoltre nell'aune 
posteriore a quello della coltura della barbabietola n 
eccellente macolto di grano, le iu talune località di 
Francia la superato; ln proporzione ili 85, ettolitri per 
ogni ettare (18 ettolitri per giornata), 

Lo zuccaro che sì estrae dalla ‘barbabiotola in Frun- 
ein, stà, come albiamo già notato, uella. proporzione 
del 5 al 6 010. Ond'è, che per alimentaro una fabbrica 
la quale produca 300,000. chilogrammi di stccaro al- 
l'anno; oceorrono in melia % milioni di chilogrammi di 
barbabietola, per ln cui coltivazione e raccolta, in ra- 
gioni media di 97,000 chilogrammi ogni ettare (14,000 
‘chilogrammi per giornata) abbisognato almeno 245 ettari 
‘di terrenio (Bd giornate), 

Giò spiega, como le. fabbriche di succaro in Francia 
impiegassero in questi ultimi anni in media ciuque mi- 
Lioni di tonnellate di barbabietole nll'anno, per la pro- 
duzione delle quali nella suddetta ragione media di 97 
mila chilogrammi per ettate, lano dovuto essere dex 
stinati a questa, coltura più di 195 mila ettari (955 
sila giornate) di terreni. 

Gli agricoltori. che. banuo saputo introdurre la bar. 
babietola tra gli elementi della rotazione agraria nelle 














rispettive località, trovano nella nuove coltura im pro- ' 


fitto aesai riuuneratore. 

I fabbricanti di succaro el obbligano per contratto 
cogli ‘agricoltori a comprare da questi la quantità: di 
barbabietole cho ‘essi possono. impegnarsi a sommini- 
atrare, 0 lo' pagano da /20 a 52 franchi ogni. mille chi 
Jogrammi. condotti alls fabbrica; Questo prezzo sì piga 
pure oggili nel Belgio, 

‘Ammettendo soltaulo un prezzo medio di 20 franchi 
la tonnellata: di 1000 chilogrammi, troviamo che gli 
rgrivoltori fraucesi ricevevano cenfo miliens all'anno 
per somministrare alle fabbriche da rhccaro i cinque 











To Aocitzioni si riesvono alla Tipogni 
Piazza Soliarino — Provincia con mandati. postali 
Stato nilo ibtezioni postali, — IL prezzo dello Associazioni. ed Tuserzioni 


oso, — Inserzioni 85 cont. per linea 0 spazio 
irezione non restituisoe 1 manosaritti che riceve li 





di Mavato e Colnp. 
‘afiranesti, — Faori 


Te Amocizioni banno prinipio col 1° e col 





ATI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale dal 6 febbraio reca : i 
1. Un regie deereto (n. 6197) del. 25 novembre, i 
‘on cui è concetso, seuza_ progindizis. dei “legittimi 
diritti di terzi, agl’individni ed aì corpi morali indicati 
in apposito elenco, di poter derivare le nequo ed. oceu- 
paro lo zone di spiaggit ivi dseitt, sotto l'ossermnza 
lelle condizioni conteuute nei singoli atti all’iopo sti 
pulati. 
9. Tin regio decreto (1. 6202) del 29 dicembre, 
a tenoro del quale il consorzio, della palnde di. Fusco: 
chio sarà ricostituito, ‘n norma dell'art. IG dalla legge 
‘stlle. operò pubbliche, nel termine di sc mesi, 
3. Un regio decreto 15 gemaio, che conferi. 
aco la medaglia d'onore per Iayori ‘tatittici; alle: pere | 
sone è agli istituti pubblici notati in mppesito elenco. 
criale del 20. gennaio con coi 
notai presso le prefetture delle 
idenza per l'autentienzione dello 
























Cronaca Cittadina 


‘ Nell'assemblen generale del Comitato: fa 
minite' di soccorso ai feriti, nol personale: eletto com 
ponente:Ta nuova Direzione, abbiamo: l'altro. ieri cm- 
messo il nono lell'agregià signora. Carolina Malfatti 
Galusi, che veniva riconfermata. como Vice-presidenite. 

i Allegria è pianti. — Le cantonsto sono 
soperte dai cartellini clio annunziano spettacoli e vo- 
glioni; i balli di famiglia si ‘alternano. con i grandi 
balli di aucietà; lo (crestaîe, i negozianti di node nom 
bustano a preparare e abiti fiori e gioielli per le fo- 
sto del restante camuovale, tutto insomma è' anima; vita, 
allegria... In questo. meutre parecchie tristissime noti» 
zio vengono a conturbare gli animi, la tabella mortuaria 
assumo insolite proporzioni registraudo in. un sol'giorno 
28 decessi; fra questi si nota Agostino Molino tino: dei 
più ricchi industriali della nostra città, si, nota Carlo 
Poma notò antiquario ed orologiaio, © si nota. con pro- 
fondissinio compianto Ia leggiadra. contessa Pralormo; 
essa non aveva clio venti anni, solo da duo meni era 
8}osa; — ritornò a ‘Torino dal mo viaggio di nozze già 
‘ammialata di tifoide, pur corse a salutare i diletti ge- 
diltori; svenne, fu posta iu letto e dopo tre giorni di 
malattia spirò nella casa: paterna, senza aver. nemmeno 
potuto porre il piede nella sua dilnora; a noi pire'an- 
cor videro questa giovinetta patrizia cui lo grazie 
tutti predigarono i loro doni, quals la vedemmo l'anno 
scorso al allo in costume vestita, da stella e come.tale 
vagamente spleudila, colle biondo chiomo cndeggianti 
sull'azznrta veste, e ci par impossibile cho tanta 
tanta beltà abbiano sì prestò abbandonato questa terra 
pur troppo confermando il grido del grau poet 

4 Cosa Vella © imortal, passa © non dura) 

‘ Tentri, npettacoli. — Auche ieri sera la 
seconda rappreseiitazione della graziosa, commedia di 
D. Chisves: 21 terzo qual è? venno salutata dal plutiso 
di um pubblico afbilatissimo, che ne chiese la. replica 
per questa. sora. 

11 ballo det Buyifemponi che dovera tenersi isrsera 
tl teatro Gerbino {n rimandato a questa sera, 

Le signore che v'interrengono riceveranno un numero 
per l'estrazione di due premii di 500 lire , cho si ef 
fettuerà nell'ultimo veglione. 

Stassera al Balbo pennltima rappresentazione ' dei 
Ginpponest con nuorî è variati esercizi. 



















































milicni di tonnellate di barbabietole, chio esso impiega» 
vano ogni anno in media prima della guerr 

Qual è approssimativamente il profitto netto degli 
aigricoltori sh' questa somma (di ‘cento milioni? 

È facile desnmerlo dalle spese di coltivazione, 

Dalla inchiesta agricola fel 1869 si desume che quelle 
sposo varinno da 350 a 550 franchi per ettare (199 a 
900 fr. por giornata di Piemonte) socondo i Ioghi @ 
în natuta dei terreni più o meno ricchi di quelle ma- 
torio di cui la barbabietola di preferenza si nutre, per 
cui occorra una maggiore 0 minore spesa pel concime, 

Nel Belgio, dove abbiamo pure visitato i Iuoght di 
produzione dello zuccaro indigeno, le speso, che in me: 
dia occorrono in talana località ner la coltivazione dî 
um ettare di barbabietola, ascendono a cîroa 580 fr., 

















di cui: 
Per concime Fr. 190 
n preparazione del suolo » 66 
* fettinamento "2 
 sarchiatura © raccolta, n 108 
n trasporto © collocamento —» 45 
* interessi e imposte » 300 


Totale Fr. 359 


corrispondenta n franchi 219 per tina giornata' di 
monte. 

Questi dati, che dobbiamo alla gentilezza. del signor 
‘Andrs, distiutò fugegnere belga aldetto da molti sini 
all'industria della fabbricazione dallo xucearo ‘indigeno, 
sono desunti da località dove Ja darbabietola.formia uno 
dei principali raccolti. Esan compare ogni tre anni sullo 

esso terreno è vi è alternata col frumento; coll'avena 
ad altre colture. 

Tn quel terreni 0 von quella spesa’ si. ottengono in 
media 40 rnlla chilogr. di barbabietoly per ogni ettare 





























TR e e” 





Morti denunciati all'uffisio dello Stato! civile 
#l giorno 7 fetbraio 1871 

Revelli Cristina nata Emiuo, d'anni 88, di Cuneo — 
Moliio cav, Agostino, il. 70, Qi Mollia (Valsesia), pos: 
sidente — Fatoglio Resa, id. 53, di Aramongo — Fer- 
nero Teresa Zaverin rinta. Viuay, id. 74, di Torino: — 
Gallo Vittorio, id. 11, di Torino — ‘Hngues: Augelo, 
il. 95, di Torino, considiéo -— Rosita ‘Cristina ‘nata 
Guglielminetti, id. 55, di. Govone, (sarta, — Capello 
Carlo Pietro, il: 10 — Musso Felice, id..18, di o 
n0; iuuratore — Marengo Luigia nata Frisotti) id: 87, 
di Torino — Rava Virginia, il. 18, di ’Porino — A- 
rione Mattista, i. 52, di Chiaverano (rrea), cuoco — 
Gagnori Angela mata Gilardi, id. 48, iti Vigovano, mo- 
dinta — Crè Elena vedova Voglio, id. 68, dî Tassalle 
(Aosta), cameriera — Fanssone Caterina nta Voglins- 
#0 il. 79, di Vialo d'Asti, portinaio — Poma Cirlo, 
id. 68, di Torino, orologiore — Berauto ili ‘Pralormo 
contessa Valentina nata Gnzzelli Brueco di’ Rossano, 
il, 90 — Porta Lusia, id. 70, di Mondoti, setva — Bur 
ridani Angelo, id. 90, di Veneria Realo, studente — 
Roggero Gitselo, il. 50, di Asti, uegozionte — Fio: 
rito Angela nata Billia, il, 74, di S. Antonino ($nan) 

— Più 7 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all’uffizio dello Stato Civile 

il giorno 7, febbraio 1871 
Moschi 19, femmine 9 — Totale 21. 
Osservazioni metereologiche fatte all' Osservatorio, a- 
io di Torino a wielri 278 sul livello delmare, 
7 febbraio 1871 
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Temperatura esterna al nord | minima — 9,9 
iu gradi contesimali massima + 88 
‘Acqua caduta mill. 0,0.Minima della notte dell'8 — 0,4, 
Bollettino astronomica dell'Osserratorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 9. febbraio 1871) 
Nascere del Sole, ore 7 U1 — Passaggio nl meri- 
diano, ore 19 89 — Tramonto, ore 5:36, 
Nnscsre della Lmma, orè 10.11 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 8. 27 matt, 
Tramonto, ore 9 45 matt, — Giorno della Luna 207 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 6 felbraio, 


Presidenza del Presidente Blanche 

La seduta è aperta a cre 9. 

Pren. mette iu discussione JI primo progetto di 
legge all'ordine del gioruo, cho è il seguente: 

x Articolo sinico, Provvisorinmento e fino alla put 
blioazione dei ruoli del 1871, Ia riscossione rell'impo- 
ata ani fabliricati e nel compartimento ligurespiom 
tese, ancho' In riscossione dell'imposta sui terreni sa- 
‘raono operate. sul rispettivi ruoli del 1870, salvo il 
‘supplimesito od Îl compenso del meno o del: più pagato,n 

Sinco fa qualche osservazione a nome. dello minr- 
ranza della, Commissione e propone un' secondo articolo, 
sul ‘quale poi non insiste. 

Richiami l’attenzione del Governo sull'inginstizia ele 
ai riscontra talvolta nell'applicazione dell'imposta: fin 
diarin e dice che si confisea per l'imposta tutta ln-ren- 
dita, 

Griffini fu pure qualche raccomandazione al ani» 
stro delle finanze. 

Sella (ministro delle finanze). Il più desideroso di 




















(15,200 chilogr. per giornata), Ie quali, al prezzo di 
fr: 22 ogni mille chilogr. dinuo nu prodotto lordo di 
fr. 880 per ettaro od im Denefzio di fr. 390 ({r, 121 
per giornata), netto da ogui spesa; comprese le imposte 
e l'interesse del capitale rappresentato dal fondo. 

Gli ‘agricoltori che sanno meglio scogliere i terreni 
ad'adattarli n quella coltura, e clie con ciò ottengono 
45 mila chilogr, di barbabietole per ogni ettare, si a5- 
sicurano un: prodotto netto di più di 420 fr, per ettare 
(îr. 160 per giornata). 

Mo, ammettendo anche ‘er. 1a Francia la somma di 
560 fe. come espressime della media generale. della 
npesa per n coltivazione di un ettare ‘di barbabietole, 
troviamo che la spesa complessiva per la coltivazione 
dei 195 mila ettari, che gli agricoltori francesi desti» 
nnvauo tiltimamento ogni anno a quella pianta, amm 
tava a più di 75 milioni di franchi, e il complessivo 
Juro prodotta netto a circa 25 milioni. 

Questo prodotto netto' non comprende né il vitore let 
revidui della polpa della barbabietola, che i fabbricanti 
riccusegiiono ‘agli agricoltori come eccellente  uutri- 
mento pel bestiame, nè il valore delle foglie della pianto 
‘che rinangono sul campo come concime il quale re- 

stituisco ‘al suolo una parte deglì ciomenti che la pianta 
melesima lo ha sottratto. Il residuo della polpa ray 
presenta uu quinto del peso dello barbabietole, © quiuti 
ctto mila chilogrammi per ettore, (chilogrammi 3040 
per giornata) quazdo nu ettare }uoduco 40 mila chilo. 
rain di radici (19,200 chilogrammi per giornata), 
Dì euo prezzo è di frazchi 10 ogni mille chilogramm 
e costituisce un supplemento di prodotto di 80 fravcli 
per ettaro (franchi 40 por giontata). 

Ragguagliato ui 195 mila ettari dinnzi menzionati; 
il valoro dei residui di cui si tratta resta espresso ia 
ciroà' undici milioni di frauchi. 

A questa sonma bisogua: aggiuugero 

















valore dello 











sidariro ‘a]lo rigcomazidazioni fitte sono i0, poicht eredi, 
chie un couguaglio nuovo darelibe maggicri proventi alle 
finanze. Devo confessare che gli ulti ivyenimenti com- 
piuti in Talia hanno forzatanicote ritardito alcuni li 
Vori amministrativi 

Per non incagliare gli affari uella provingin di Roma 
altri lavori amministrativi si dovettoro ritardare. Per 
ilimposta sui faltricati molti elementi si devono racéo- 
gliere © così pel conguaglio dolla funiaria, 

In questo momento poi domato Gio mint ai potreli= 
baro dal Parlamento disentere argomenti di tal genere. 
Prego gli va. preopinanti cdi prender atto ‘della mi 
bnowa valontà e stieno corti cli non lho dimenticato gli 
impegni presi altra volta. 

L'articolo tuico, del progetto ponto ni voti! é appro- 
vato. - 

È, pure: approvato. setta discissi 
‘getto di logge: 




















ns il segnente jro- 


« Articolo unice. 

1 È prorogato fio al 31 marzo 1871 il termine sta- 
dilito dall'art. 10 della leggo dol 24 gennaio 1854 per 
la esenzione del pagamento della tassa d'immedinta e- 
sagione sullo ffrancazioni nel Venoto e Iintovano, au- 
torizzate dalla legge 28 luglio 1667, n. 3820. n 

Aucho Îl terzo progetto di legge all’ordins del giorio 
è approvato. 

Pres. Si provelo all'appello nomiuala por Ja vota- 
ziono a sorutinio segreto dei progetti di leggo discussi. 

Esito della votazione 

1% Imposta sui fabbricati pel 1571 ‘o imposta eni ter- 
reni nel compartimento Ligiize-Piemontese. 

Votanti 229 — Maggioranza 115 — Favorevoli 129 
Contrari 90. 

La Camera approva. 

2° Enfitensi nolle proviucio Veneto, 

Votniti 291 — Maggioranza 115 — Favorevoli 
— Contrari 1, 

La Camera appro 

3° Convenzione col mitiicipio di Napol 

Vatnnti 290 — maggioranza 115 — favorevoli 509 
— contrari 20, 

Ta Coinera approva. 

Ta Camera i seguito a proposta della Giunta ane 
nulla l'elezioie del collegio di Oderzo perchè il comm. 
Luigi Imegati tou compie 1 30 inni ele il 1° nirzo 
ni 7, e convalida l'elezione dell'avr. Chocletelli a de- 
pntato del collegio di Tolentino. 

Pres. Si Irocslo alla discussione del progetto di 
legge sulle guarentigie. La Commissione lin formulato 

je modo segnento il. seco articolo cho le era stato 
fuvfato dalla Camera nella seduta ili sabato sulla pro- 
qsta dell'on, Pisonell, 

L'art, 2° cmendato è il segusnte: 

= L'attentato contro ln persona del Sommo Pontefice 
0 la provocazione a commetterlo sono muniti colle stesse 
peno stabilite per. l'attentato e cr la provocazione n 
commettorio contro Ja: persona del: Re, 

- Le offese e le iuginrie: pubbliche commesso diret- 
tamente contro Ia perscha del Pontefice con. discorsì, 
om viù di fntti o coi mezzi indicati nell'art, 1 della 
legge sulla stampa sono punità colle pene stubilite al- 
l'art, 19 della logge ste 
+ L'azione penalo pei detti reati è pubblica. 

Ta discussione sullo materie religiose è pienamente 
libera, + 

Villa Tommaso. Voi avete dichiarata sacra e 
inviolabile la persona del Pontefice, ma fatto questo, 
cosa potete ancor fire per Inî, se non. assicuearlo di 
piena libertà e indipendenza? Coll'art. 2 voi fato un 
atto di offesa al Pontefice, 
avete spodestato (del meglio e oggi volete get- 
tragli (dosso il peggin. Voi gli avete tolto la corona 
dî Ro è volete digli quel corteggio di cariofici e di 
Nitti @ quella specie di giaunizzeri che 1o faccia rispet- 
tare, È questo che dobbiamo fare? Voi offendete il Pot- 
tricò supponendo che egli ibbia bis no'di ciò che vo- 
dote dvgli. 

Voi volete punito l'attentato contre. il: Pontefice 
cime quello. contro il Re, e così lo offese; È questo 
ti atto impolitico,, poichs ‘dopo. esser riusciti n 
piautar In bandiera n Roma, Insciate il simbolo della 
sovranità al Papn, E quante speranze ciò desterà {n 
coloro; che.sognano, restaumzioni! 

Badate clie non è questione di omaggi al capo della 
religione, Egli non ha bisogno di ciò. per essere vence 




































































foglie della pisnta, il poso dello quili scende in media, 
como abbiamo detto, n 20 mila chilogrammi per otta:8 
(Clilogrnmmi 7600 per giornata). 

Questo valoro si ritiene dai pratici di due a trefran- 
chi per tomellata ;, © così di almeno 40 franohi per 
ogni ettare (fr. 15 per giornata), 

Sopra 135 mila ettari il peso totalo del concime pro- 
venionte dallo foglio della barbabietola si repnta di duo 
milioni e mezzo di. tonnellate ,, del complessivo valore 
di almeno cinque milioni di franchi. 

Sicchè, tra il valore dei residni della polpa delle bar- 
tabietole provenienti dalla coltivazione di 195 mila et- 
tari e îl valore delle loro foglie, si ha un secondo pro- 
fitto di circa 10 milioni di franchi, i quali, aggiunti al 
prodotto netto, principale, che alibiamo veduto, potersi 
ritenete ascendere a circa 25 milioni, costitniscono un 
annuo prodotto netto complessivo di pin di 40 milioni 
asslonrati in questi ultimi anni all'agricoltura francese 
dalla gola coltivazione della Darbabietota, 

 notisi che în questo prodotto netto non sono com: 
fresi i vantaggi reali cli ridondano all'agricoltore dat- 
l'avere a sua disposizione durante un certo tempo del- 
l'anno i residui della polpa dele barbabietole, che gli 
permettono di nutrire ed allevare maggior numero di 
capi di Vestiamme, 

Si é calcolato che 300 chilogr.. di quei residui equi- 
valgono a 100 chilogr, di fieno secco, per cui un lu 
da lavoro può essere assai bene mantenuto con una ra- 
zione quotidiana di 40 chilogr. di polpa e di due o tre 
cliiogr. di fieno secco. 

Su, questa base il. milione di tonnellate di residua 
pia ottenuto dalle falbriche francesi, che trattano ls 
barbabicto"a. rappresenta il nutrimento duraute un anno 

di-almeno 44 mila, DU del peso di 300 a 600 chilogr, ; 
ciascnuo, 

Ora del buoi di questo peso valgono in media per Î6 




















rato. Lu) Commissione lia ponsito quanto. postuo le na- 
role del suo secondo; articolo?’ Sa ess casa. vuol di 
‘attentato? 

Bonghi, Lo s0 benissimo, 

Villa. È come si ebbe In leggerezza. di mottoro 
nell'articolo quolia parola ?' Volete. vol! che Je conse- 
guonze d'un attentato contro il Papa sieno sevare come 
quelle chie avrotibe mi attentato contro il Re Voi, poi 
nel nnovo; articolo. avete distinto l'attentato dalle în- 
giuria con vie di fatto.. Questa distinzione non è nella, 
legge. 

Nell Codice penale poi vid quanto) bista , e non ce- 


otro far altro sé si. viole nim essere dinnosi al Poi 
tate. 

L'aratàre coschindo,, dichinmndo cli ; ove l'articolo 
della Commissione: venisse npprovato, si riserverebbe di 
‘volgero In segniento aggituta 

u Nel caso di ofissn per mezz) della stampa , mon ‘#1 
potrà’ mai procodero all'arresto preventivo dell'impu- 
tato , ed in' ‘Caso di sequestro di'stampati. fuginriosi , 
il deerato: cho Io (ordina dovrà ‘contencre la citazione 
dell'imputato al yubblico dibattimento mel termine non 
maggiore di giorni otto.n 

Oliva csserva clio il. pragetto primitivo del Go- 
verno partiva \dal concetto idella estraterritorintità, è 
donauda al’ guardasigilli como può spiegare il nuovo 
principio clie gli fu imposto dalla Cammissione. L'ora- 
tore poi si moraviglia elio un Governo cisile rifngga 
dall'applicar la legge éomune , quasi-la leggo fosse la 
esressione del niale e non fosse la parola della libertà. 

Rnell (quid Se l'on. Oliva avesso ricor 
dito 16 date, moti avrebbe accusato il Governo di ca: 
sorsi lasciato imporre il principio del progetto di legge 
dalla Commissione, la quale noti era nemmeno nominato 
quando si disenteva appunto questo principio nel Comi- 
tito privato. 

@liva reblica che Îl Governo voleva. assicurate al 
Papa ta Jusizione eccezionale, ma partendo dal con- 
cette della estraterritorialità ‘e nou dal concetto. della 
Govrauità. Per far questa posizione al Papa non si pre- 
gindioliino, però Io nostro istisazioni 

Presi Gli on. Mancini, Tommasn Villa, Rattazzi, 
Speoîalo e Crispi famo la proposta: seguente: 

x Lreati contro il Pontefice siano muti col massimo 
della pena stabilita dal Codice penale e dalla legge sulla 

cotta, © 

u La disctssione in materia religiosa: è lilera, » 

Grifami propone tm emendamento all'art. 2) ja 
forza ‘del quale « è dicliarata libera 1a discussione de- 
gli atti pubblici dol Pontefico. n 

L'orature iusisto. sulla ‘neccssità i quest'aggimt 
La leggo dev'esser chiara © senz'ambiguità, poichè è 
Jegge troppo importante per crelore che non! sieno ne- 
cossari tutti i possibili schiarimenti: 

Voci. Ai! voti! ni voti! (Rmori). 

Orispi dica cho l'articolo della Comuissione mi- 
naccia, utte lo nostre istituzioni. Combatte gli atti con 
cui il Ministero nell'ottobre 1870 stabili un sistema di 
privilogi in Roma cominciando col decreto del 18 ot- 
tolire sulle sanzioni penali scontro le offese al Paitefce, 
il quale fa ritenuto un secondo principe nello Stato. 

Censura poi il decreto el 2I ottobre con eni fu con- 
sorvato.il regolamento di Gregorio XVI circa $ reati è 
dice ‘lio si qrocedotte nello stess) online di ‘idee! fino 

‘il applica alla persona del Pontefice gli articoli 158, 
258,0/471 del colica penale, disarmaudo poi o. Stato 
dello sunzioni pei reati dei ministri della religione. 

(Disattonzione ‘e conversazioni. Il; presitente collo 
scampanellate tenta invano di ristabilita il silenzio). 

Conchiudé dicendo che si insulta al nese: non cre- 
‘deudolo suscettibile del sistema della libertà e pregando 
Ia Camera di accettare a piorosta da Iui € dagli ono» 
revoli Rattazzi, Maucini ed altri firmata, Coll'articolo 
dello Commissione si audrà iu i orlino di ‘idee con. 

principi liberali. 


Tutto lo proposte presentate saranto ina: 
Qntevalla’ Commissione ‘che riferirà; domaui. 


Visconti-Venosta dichiara cho, risponderi. do- 
l'interpelluciza sugli affari di "Tur 
Corte interroga il ministro. di marina sull'invosti- 
mento di due navi da guerra, Messina e Valtinno, e 
ticcomania al ministro che si impedisonno scandali che 
disonorano la nostra matina e clio. non nvvengono così 
spesso. in Altre marine, IL mibistro deva agire cm ener- 


gia, poichè sî_ devo tremare ogui. veltà cho una mv 
italiana fa un viag 


Acton (mivistro della maria) conferma gli arena» 
































































































‘moro 400 franchi l'uno, ed il valore complessivo di 24 
mila capi «upererobbe Ia somma di 13 milioni di fr, 

Ciò spiega come nelle regioni, dovo esistono fabbri- 
che di zuccaro indigeno, sia granlemento aumentato il 
numero dei capi di bestiame; donde anche un aumento 
nella estensione (dei terreni destinati ‘alla coltura del 
grano ed' anche un maggior prodotto ottenuto da questa. 
tesa coltura. 

Nel 1964 si constatò in Francia che sopra 114 po- 
deri che coltivarano la. barbabietola zuccherina ,.il nu- 
mero degli ettari coltivati a grano crà in pochi anni 
atinentato da 21,906 a 27,670, cioé del 28 per cento, 
e il pradotto medio per ettare da 19 ettolitri era an: 
lito 0/27 con un atmeuito di 40 per conto, 

I copi di bestiome poi, cho prima dell'introduzione 
della coltura. della barbabietola oscendevano in quei 
poderi al complessivo numero di 25 milt , orano at 
mentati del cento per cmito! 

lx se questa coltura. profitta ‘agli agricoltori , cass 
giova pure assai. agli operai Juralî che vi sono impie- 
‘gati, poiché, per parlar solo della. Francia, f salari che 
occorrono per Ja mano. d'opera, necessaria alla © 
aiono di 155 mila ettari di terreui colt barba 
botola, ammontano a nou meno di 15 milioni di frau- 
chi all'anno. 

Questa, risorsa Jer le casi rurali è tanto più im 
purtante inquantocli lu loro opera ner i lavori relativi 
alla barbabietola è appuuto richiesta durante la sta- 
gione invernale, quatlo è cessita ogui altra occupa- 
zione agricola, 

Cid però non è tutto. 

L'industria dello suscaro indigeuo ottie 
altri residui ,, clio Latuu pure una gruide 
per l'agricoltura, 

Ta grande quautità di calce che'e'imjlega per la 
pglficazione del’ sugo di barbabietola |, mencolamosi 


























aucora due 
importanza, 











menti delle avi Messina e. Vollrio, ma credo cha non 
si possa gottar. binsimo sopra. la mirina perché accade 
‘qualche caso clio molto ficilmento succeile, L'on. Corto 
sa clio dci fatti possono nascere, cd egli, nomo di guerra, 
non deve unirsi n coloro dhe, senza conoscer bene lo 
cose, gitulicnno, male della marina italiana, perché av- 
viene qualche volta tm cio cho sucerdo dovungie. 

Corte, È in fatto però cho investimenti no susce- 
‘aguo spesso in Italia, Il miuistro deve considerare, non 
come Atto di opposizione, ma' come desidbrio sincero Tn 
raccomaniazione futtagli. 

Tan seltuta è’ seiolta allo oro 

ne 





Gi serivani: 
Fipenze, 0 /ebbraio Gera): 
Vi è noto como parecoli ‘giorni sono il unatro le 
1 an inerra ia Messina Investisto nol ino Florio Mine 
Petto a Civitavecchia, II commidanto del legno per-1 
| starai da quell secche pensò di gietaro ta mare. fina 
| Aneoce ed altro materiale, Questo mezzo gli vinacì, Ju 
{tanto il Ministero dlla marin, saputo il fatto; cree 
dette di maudare dalla Spezia il VoZlurna por. tico 
rare le dncoro 0. il matorialo abbandomto dalla Mer. 
| sima, Mail. Volturno non (era giunto alln sta meta 
cli. dovette ritornare iilietro per. avarle_solforta, Il 
Mivistero della marina rinnovò l'ordino di partire, e 
così per ricuperare del materiale. che poten nvore il 
valore di tre o quattro mila lire s'è epeso per lo meno 
il triplo! 

Ql'investimenti delle nostre navi da guerra si smo- 
codon? con una. freguonzo veramente ecaudr ion, @ por 
tutto rimedio. si fano, inchieate, le. quali terminano 
sempro con assoluzioni! 

L'a: Corte. la_richiamnto l'attenzione del ministro 
della marina.sui casi della Messina (del Volturno, © 
iatuiralmente il ministro ha risposto eplorando. questi 
spiacevoli ‘accidenti o. Qichiarando che aveva ordinato 
tu'inchicsta. 11 risultato ‘potete lo: sarà 
non la condanina, ma la glorificazione dei comandanti 
che anno aronnto coi loro legni. 

L'articolo secondo del progetto di legge. culle gi- 
rauizie non ha potuto essere votato i tnita la seduta 
d'oggi! La Cominissione ha presentato ualtro. re 
sione dell'articolo, la, quale; ovriando nel'inconvenienti 
notati mella ceduta di snbito, pareva dovesso fornre 
‘iccatta allo varie patti. {a l'articolo secondo 6 materi 
d'avvocati; quindi tioî è a stupirsi che gli avvocati 
della Camera so nogiano impossessati ed abbiano. lnr- 
ggamanto esercitato fa loro. parlantima intorno nd esso, 

La proposta più radicale circa questo articoli la 
di Cab IL quale vuolo che l'attentato contro 10 vita 
del Pontefice, c-1o offese. contro Ia -#ua' person sinti 
uirite colle stesso suneioni ‘che sono des 
veritire 1h vita di quilsinsi cltentino ital 
Ta proposta del Manelni e del Rattazzi te n pi 
Niro col massimo Mella pena i reati, (ei quali si tratta; 
finalmente viene Ja proposta della Comulssione, = 

Ditmio che In sinistra. voglin, proporre lu votazione 
nerrippello nominale sull'artisolo. secondo; non vedo, 
per vorità, con quale scopo, x 

Egli è chiaro cho coloro i quali hunmo creduto d 
chiare fuvioinbo Ja persona del Pontelco fono not 
cessarinmento condotti hd applicare snoeltai Pei ce. 
eezionali ai renti commessi cottro. questa inviolnbilit 
quindi so si voleva nau pubilica votazione; conveniva 
farla fu ordine ‘al primo ‘articolo, & non rispetto ol ae: 
condo; il qualo non 6 che la conseguenza del primo. 

Il Poruzzi e i suoi colleglii cho vogliono amplinto 
completo îl secondo titolo della logge n° ordina «i 
libertà dalla Chiesn stanno! per. deporto sul. bapeo del 
Piositento gli att'coli da essi formolati; intanto yamo 
raccogliendo adesioni e firme di deputati, sperando, con 
‘um gran numero di uomi, di potere più ‘facilmente ne 
passare lo oro disposizioni, F. 


Legginnio nel Movimento che è arrivato in Geniva 
ondine di orme. tut $ legni della nora mariti 
ri fa in vista delle continuo t ia 
que n ioua tergiversazioni 
Purch Ja nostra marino: sia; più fortunata del #0)‘tot 


CORRISPONDENZA DI GERMANIA, 
Berlino, 91 gennaio, 
__Non facentra molto favara fn ‘questo aese l'idea del 
sig. Thiera di porro sul trono di Francia il re doi Bel, 
Sic:omo questo sorrnuo deniderereble di conservare la 
possessione del Belgio, il iure assestamento riuscirelibe 
in vero. ingrandimento di în € questa sar bba 
ricompensa ta por'nvere intrapreso tia guorra da” cera 
‘stessa dichinrata frivola. cl ingiusta ‘cd assicurercile 
a sà uu aumento di forza el momento medesimo. che 
la Germania, salltoita della, ana salvezza avvenire, 
oredo indispensabile l'indebolimento del. ano ‘irrequieto 
vicino, Aggiingasi a questo che fl disegno della Germac 
nia di avvicitare maggiormente la frontiera a Parigi 
sarebbe frustrato dall'anuessione del Belgio alla Frati: 
cia, 11 perché si finno vbbiezioni nd nn progetto. cho; 
‘tellesi priverebbie l’Alemagua dei fruiti della vittoria. 
Ovs ai color'sso quel disegno: poco importereble al 
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colle seb'imo 0 don nin parte dell'albinaina della ra- 
dico © doi sa'i eh'essa contiene, costituisce tin concime 
assai a)przzato dal coltivatori pei terreni che abliso» 
gino dell'elemento calcare. 

La quantità di questo contima ciò si otteme in que- 
sti ultimi anti in Francia, era di circa. 200,000. tone 
nellate all'anno. n 

Un altro concime ottieni ‘eziandio cot| residui del 
ro animalo impiegato par decolrire il mgo della bi 
babiatola ele soluzioni snccarino, come. pare. per te 
lira a: quei liquid a nlooch'essi ancora contengono 
dopo In purificazione. 

Ti nero animale, giù usato netle fabbrich 
raffcrio di zucosto, emtiene ordinamento “ital 
06:01) di fosfato di calco, ed è ricerentissimo fel tere 
reni ‘ctî manca questo sale sempro. ‘così dificle n re 

al suolo coi concimi ordinari, 
quell nota, quando è Buotg pi van nesta 
sostanza etorogeneo, vien dagli agricoltori pugato.« 
che 16 lire l'ettalitto, 

1 residui del nero antinalo, che lo fibricho di sue. 
cato fu Francia vendevano i questi ultimi. anni agli 
agricoltori, ammontavano a'non meno di 200,000 etc 
litri all'anno, del valore di più di 2 milo di'Crnuci 

Tali sono, in' complesso, vautaggi che la fulbrime 
ione dello aucoaro di barbabietola ha assicurato nilo 
gricoltura în Frauci 

Risultati non diusimili ni ottengono net. Belgia vl 
nellò altre regioni dove, quella intustela hi 
‘grato incremento, i 

Ta presenza di si riloranti vantaggi le si 3 
ch se:quella intiotela è nin. delle. Di ona 
zioni dei modorul progressi dalla chimica è dalle (Hecs 
canioo, la coltivazione. ella barbabietola è fin delle 
più Delle conquiste agricolo del nvatro secolo. 


(Continva). 
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Tedeschi se il: Belgio, venisse ‘afltto ineorriorito alla 
Frisia 0 gli si permettesse di avere una contitizione 
distinta, Seconto loro_il re di Francia non potrebh mai 
Soguiro due divorse politiche, una como sovrnno della 
Fratcia, l'altra ‘come sovrano del Belgio. Così stantio 
lc cose, io non crallo d’essòre falso profeta: dicendo cho 
il Governo germanico oppuguerà a tutt'uno quella 
proposta. L'essersi essa fatta: nello ultime settimane ha 
iulotto i consiglieri, militavi di're.Giiglielmo/a meoporre. 
come futra frontiera tra i due Stati la liziea della Alon. 
‘Anziché quella della Mosella. Quanto più temono la fu- 
sono dol'Bolgio e della Francia dopo In restituzio 
lella pace, tanto pi sono inclinati a chiedere In più 
Jurga estensiono del loro, confini a occidente. Tn'ot- 
chiatn alla carta geografica dimostin che ; se Ja Most 
partisco duo Stati ,, Parigi. sarchba futilmento alla 
portata doi tedeschi © il Relgio incbinso nol territorio 
di questi. 

Da quanto io 00 sco indotto n credéro che il G 
vero della Germania non sia molto. propenso a pro- 
‘muovere la cansa della dinastia degli Orlcana, I Perloschi 

‘taiametitano sompro clio ma principe di, quella fatri- 
ia comparso nell’Aleazia dopo ta battaglin di Wocrth 
fa il primo n proporto l'ordinamento dei fravchi-tira- 
tori, quel Hagello che ha dato ti carattere, si sstraggio 
al secondo; perialo della guerra, Inoltro si crede: gene- 
ralmento che, posti fra i bonapartisti e i- repubblicani, 
gli Orleanisti sarebbero tosto oihligati a: mostrarsi dl 
gii della loto esaltazione coll’andara a versi alle pa 
sioni nazionali o appigliarsi a. una politica ostile a qui 
sto prese, Le tradizioni di quello: fam$gli sono tarta 
sato dall stampa per que! motivo. Ci sì dice che nel 
1640 Luigi Filippo fosse in procinto di faro la guerra 
pel Reno 8 che ne fù distolto solo dall'alleanza di quat- 
tto altre potenza. Lo stesso sig, Thiors, che era allora 
alla testa degli affari, é ancora, capo del partito ‘or- 
lnise e don un'attività meravigliosa, per aa momo della 

si fravaglia; di farlo, prevalbre. 
‘suoì prisiipîi non siamo mutati si dimostra dal 
arfucitii eni patrocino negli ultimi nni dell'impero 
Miayilconico; Non ha iolto temo egli rappresentò la 

Vestfalia, (la pace cho diviso la Germaiia ju 
cen tati inlipendonti, come In miglior inse 
dell'otifcio europeo, come quella che la Francia da 
Sloperarsi maggiormento a mantenere: Fu ‘anclio fi 
coloro che biasimarono più acremonto Napoloone perelié 
periuiso (cho; si comlattesso la dattaglio di Sadowa 
Soug1 stipulare per Ia Francia alemia indemiità _ ten 
toriale, 0, cogliesso tosto) dopo l'opportunità per far ciò. 
Quindi; considerata: ogni cosa, vi Tedeschi ‘dichiarano 
lie linfno poco motivo di rallegrarsi della, prospettiva. 
dell'avvenimento al trono vacante di Francia di un 0) 
caucso 0 (li na Belga imparentato con quella famigli 
‘Pattavia nell'altermativa cosi preferirebbero sompre ni 
Orlions, perché si. erede che tn re le)gico insediato a 
Pitigi hon potrelibo più che un Orlémis resistere alla 
bramosia popolare; della, vedetta, ma_ col'estetdero la 
na dominazione: rino alle. franticre' della proviuota re- 
riamn sarebbo Di in grado di soddisfare a quel desiderio 
clio non il'reggitore di rma Francia stremata. 

Tu parecchie capitali della Germania fu salutata con 
fuochi di gioia ed. altro pibbliche dimostrazioni la ca- 
piloaziono di Parigi: Solo in Berlino nom si diedero 
tivo testimoninnze. Quando; mantò per telegrafo la no- 
tizia della vittoria, l'imperatore: soggiuuse che gli apari 
ei cuumioni xi avevano. diferiro alla conclusione della 
fiaoo , ed ‘esso l’ordino del Re - perfettamente consen: 
Tano ni sentlmenti pubblici , solo. poche bandiare ve 
nero sventolato e poche (cast Paricini 
Folessero prenlero. spassionatinieute nota dell'aspetto 
fi Berlino "in quella. congiuntura ,_ si convinserebbero 
he i suoi abitanti non provano gioia per l'umiliazione 
della capitale del nemico. Che si dovesso prendete Pa- 
Siigi Der terminare la guerra era un'idea fisso di ogni 
‘demanno, ma quando il fatto accadle , noi si esnltò 
‘quantimgue si trattasso di uns città considerata come 
tto vci Drincipali moventi di questa terribile guerra. 
To alcune città , a Dresda ,dlonaco e Friucotorto , il 
J'òpolo manifestò la sun gioia per la speranza della 
prossima pace, in altre, segnatamente n Brema, si fe- 
Foro funzioni religioso, si cantò all'aria aperta hu lino 
coito, mentre. sella metropoli principale , sì per Ta 
‘stanoigaza dalla guerra 6 si per un dolionto’ rignanto 
Farso | vinti, tatti rimasero quisti. 

TI cambiamento dol titolo di 8, II si estende al prin- 
cipo (lella Corona altresi. Da quino’inuanzi Federico 

rà intitolato Sun Altezza imperialo e reale 

il \rincipe della Corona dell'impero; germanico 0 ili 

sia, Naturalmento lo stesso titolo, verrà dato all 

pencipessa Vittoria. Non v'é illa d'inuovato quanto 
Rgli altri membri della Mumiglia reale. 

il 10 di Aunover dichiarò pubblicamente cilegli non 
Nn Aulla, che fare colla legione ammoverinna testi fr: 
Mata dal sig. Gambotta. Îl corpo che porta questo #- 
Horo titolo è ima compaguia di fanti composta dì co 
doni algovini di origiuo germanica, i quali fareno 

attemento richiesti di entrate al ssrvizio dello loro 
Dattin adottiva che non poterono far altrimenti. Alcnni 
Tono (ell'Annover, sltri nativi di tre parti della Ger- 
Manta, Sono 900 in tutto, cifra sì bassa che ninino può 
teliere che la Germuiia combatta la Germania, 

Ii Governo germanico lia mandato ufficialmente alle 
atampo ina gesu Qnantità di relazioni iu ‘cui sì nar- 
fano le numerosa violazioni della convenzione: di Gine- 
gra € di altre consuetudini 6 regole di  guerm , ‘com 
Mieeso dai Francesi. È wu volume in quarto ii circa 70 
Pagine in cni si danno i particolari di molti casi, Oltre 

‘ciò, i griornali sono pieni di orribili racconti di feriti 
























































































































































Zinco intilati da contadini e franchi-tiratori. Lo 
i lcperazione cagionata da quelle atricità fu cansa di 
cesso rappresagiio e talvolta di crmdeltà. Darò qual: 
cho esempio. 





merano Treskow sorive dalla Borgogna che_i fran: 
coli 5 ino di ina dell ultimo azioni presso Montbeliard 
fascinrono dietro a sò molti cadaveri di tedeschi colle 
Grecchie 6d ‘il naso mozzati, Non luigi da quel sito fa 


ina moglio, rin) figlio, è una figîia. 1L'padre ed'il fig 
furono spogliati nudi, Togati © lasciati alla guaidio d 
DoEli uomini, Mentre questi dormivano essi tuggirono è 
Véuuti fin. tl distaconmanto prussiano narearono il fatto, 
Fatte în conaegaonza dello ricerche: na delle ione fu 
trovata nollo mani dol franohi-tiratori, l'altra sovporta 
ima busto, ove era’ stata condotta per farne oggetto di 
ti futamo delitto. 

Quattro pordone implicate nellà presa di quegli sven- 
turati dovettero capiaro colla vita il misfatto, Uu altro 
cia Stato ucciso dalla inoglie! dol vivandisre fn un sito 
solitario ov'ora stata, menata. Ai quattro che vennero, 
gitstiziati focoro prima seavaro: la fossa e gli ficiali 
Dctiaroniy nssni i far si che/non fossero, dilamiati: 

Un'altra storin è norrata, dal corrispondente del Fe 
dbelinitet ni Copennghen, iù franco-titatore cho per 
olio della Germania aveva preso servizio tra 1 francesi. 
Egli inceonta che usavano ilsguisamsi da 60 
tsttaniellare amichevolmente: ‘colle. pattuglie 
e coglisrano il momento che questi volgevano le sallo 
Vie ammazzazli, Tn conseguenza. di ciò. i tedeschi a 
piccaynuo il fuvoo ni villaggi cho davano 0 st sosp 
tava che dessero ricovero @ coloro, ‘E ahimé! quelli 
ton sono i soli casi 6 l'armistizio non fu sicuramente 
atipnlato un'ora tropyo presto, 
rec 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della! Gazzetta. Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 9 febbralo, 

Aiscate Ja logge «alla convenzione finn 
vi con l'Austria in esecuzione del tra 
tito di paca del 1860. 

Griffin, ritenendo la rinuneia fatta; dal Governo ita- 
lino, con'detta convenzione, ini diritti di risarcimento 
Hoi dani dello penciro del 1819, ABI, 1648, 1849, 
1830 0 1866, soforti dai cittadini, invita il 
1 compiemi În liquidaeione, è propone rina legge per 
il loro. pollistacimento. 

Pissavini ricorda le requisizioni delle trappo sustria- 
‘ali nol territorio Piemontese, in occasione elle guerre 
Usl 18490 1859, redtisizioni che i commissari ‘regi 
promettevano rimborsare. 

Ricorda l'esazione dell'imposta. fondinria fitta” dal- 
l'Austria, nel 1859, durnnte l'occupazione, chis poi il 
Giovemo non volle riconoscere. 

_Domamda quali intevzioni alibia il Ministero a questo 
riguardo. 

Riglti fa istanza perché le azioni di credito dei cit. 
tini dello provinzio yenote: presso l'Austria non sieno 
pregiudicate ‘all'attualo. convenzione, mn esaminate € 
tdistatate loro venga provveduto. " 

Piolti de" Binnehi, rammenta i danni recati al pri- 
vati nel 1848 coll'ineendio dei borghi di Milano, per 
causa ili guerra; questi danni furono  riconosciati' dal- 
l'Avatria, ma non risaroîti, 

-Fnno 0 Villa Pernice opinano; chio questo debito verso 
Nilano sia indoclitibile ; è) che IL’ Governo, italiano; so 
stituito all'auatriaco; sin otbligato! a pagare. 
Ronchetti solleva dulbii. sovra il fondamento legale 
Qi parecchi crediti. protesi. da exattichi austriaci & am- 
messi dalla presente convenzione. 
Sella prega il Comitato di non eomplicira la; quo. 
Stione com Îl risarcimento dei donni della guerra ai 
siria 

Rende conto dello singole. parti della convenzione: 
alcune partito dovettersì riconoscere fondate, altre min 
poteronsi ‘ottenere migliori. 

JI seguito della discussione viene rimandato a dc 
dn 











































































Seduta pull 
Tinechi intorpella il Ministro degli ecteri in- 
tomo alle violenze commesse a Tunisi a danno 
degli italiani: cola resid 
Visconti-Venosta risponde. ele doro d'a- 
vere: approvata la condotta del ‘console italiano, 
chieso al Governo di Tunisi guarentigie per l'av- 
voniro contro la rinnovazione degli inconvenienti 
verifionti.. Le trattativa sono ancora pendenti ed 
il Governo, persisterà. nelle sue giuste © moderate 
domando. 
iPisauetli propone di passare all'ordine. del 
giorn sulle varie proposte ed emendamenti, 
Minmeimi opponesi. 
nell ribatte i ragionamenti di Mancini, 
Si fa la votazione nominale sulla proposta 
‘sanelli, ed è vinta con 186 voti contro 120. 
L'articolo 2° è approvato, È 


CORRIERE DEL MATTINO 


MV 

Ci scrivono, da Firenze: 

« Un giornale di qui (la Gazzetta del popolo) 
pubblica oggi che sia giunta al nostro Governo 
una nota da quello di Prussia, colla quale si ri- 
sponde a quella che il Ministero fiorentino aveva 
indirizzato al berlineso raccomandandogli mode: 
razione nelle condizioni di pace. colla Francia. 
Secondo il detto giornale, questa nota prussiana 
sarebbo in termini piuttosto aspri, e ricorderebbe 





























o preso dai franchi-tiratori un vivaudiero bayaro colla, 








all’Italia che: non la ;devo finmiisoliarsi negli nf- 
fari degli altri e dar consigli di moderazione 
altrui, mentre deve tuttora render conto e giusti- 
ficarsi della sun condotta nelle faccende di 
Roma. 

«Notizis che lio ragione di credere. esito o 
provenienti da fonte autorevole mi pongono in 
grado) di dirvi che questa voce messa in giro dal 
solito partito clericale che non vuole rassegnarsi, 
a cessaro dallo aperar nella Prussia, non l'anno 
la menoma ombra dî fondamento. 

«Nessuno scambio di note ebbe logo fra Ita- 
lia © Prussia a questo proposito: e l'ultima non 
poteva in niun modo rispondere come sì vuole 
abbia fatto, perchè nessuna raccomandazione dal- 
l'Italia le fu indirizzata. 

«È l'Inghilterra che prese l'iniziativa di ri- 
volgere. qualche osservazione di tal genero alla 
vincitrice potenza; e l'Italia e l'Austria promisero 
di assecondarla. Non v'è nulla di più. » 








Ci scrivono da Roma che colà giungono notizie 
positive d'un gran malcontento che vi è in Ger- 
mania verso l'Italia. Il contegno della stampa 
italiana, che dopo la caduta dell'impero napoleo- 
nico non potè esser più favorevole alle esagerate 
pretese ed alla prepotenza della Prussia; la vit: 
toria di Garibaldi, che fu il solo il quale bat- 
tesso lo solliero tedesche. \e rapisse loro uni ves: 
sillo, hanno vivamente irritato gli animi di quella 
gento che oramai si erede tutto il'mondo debba 
atarle sottomesso. Questa irritazione trova. giù 
‘sfogo! in pareechi diarii di rilevo della Germania; 
i quali si scagliano con violenti diatribe. contro 
Ttalia ed italiani: ed è au ciò che fondano i cle- 
ricali gron parte dello loro speranze. in. danno 
dell'unità. della nostra patria ‘e del nostro stai 
litsi a Roma, 














La Gazzetta del Popolo di Firenzo creo infonitata 
la notizia datà dalla Nazione che nel Consiglio dei mî- 
nistri, tenutosi iorì (6) sotto la presidenza del Re, sin 
stato alisonsen l'oventualità del rigetto della legge sulle 
‘guiarntigio' al Papa, È possibile che di cotesta legge 
sì sia parlato nel Consiglio, ma_il Lanza manifestò al 
Re In sua piena filucia che la Camera darelbe mu voto 
fnvorevole. 











Seconilo ln Nazione, i lavori, per il trasferimento 
‘della capitale in Roma debbono comiaciare il 1° marzo, 
— Intanto l'oa, Lanza comincia già a dare le disposi- 
zioni per il traslocamento del Ministero interni. 

Corre voce clic il Ministero abbia intenzione di prov- 
valore in modo che il decreto di chiusura della sessione 
presente sia letto in Roma in tn'adunanza della Cn- 
mera dei deputati, cho carelbe colì convuenta per. gli 
‘iltimi giorni del’ mese di'gingno.. 

Veniamo assicurati che al Ministero della guerra è 
stato di già declso di mandare a Roma in giugno ta 
intiera. direzione generale dello armi di fanteria è ca- 
vallerin, l'aficio operazioni militari e corpo di stato. 
maggiore ed una divisione mista composta. d'impiegati 
del gabinetto della divisione personale. 

















T'amministrazione delle ferrovie Romano nou appena 
sianio ristabilito lo regolari‘ comunicazioni ceo. Parigi 
paglierà i cuponi scaduti. 

Tori (0) fu nperia al pubblicò Ia, solo della Dinta 
Nazionale istituita a Toma, 

Ti Priicipe | urla 8‘stato nominato) prefetto del R, 
Palizzo. 

COSE DI FRANOTA, 

Gambetta non è più ministro: un deoroto del Gi 
verno di Parigi nomina fu suo Tnogo Emanuel Arago. 
Non possiamo ancora. sapere sc, in seguito a questa e: 
nergica mista, cho i troppi sintomi dissolventi. mani- 
festatisi a Bordenux forso hanno resa necessaria, 10 
scisma abbia coutintisto a svilupparsi tra lo due ira: 
ioni gorernative di. Francia. 

Certo é che dei guni, e molti, ce no debbono essere 
stati colà, poichè si dovettero con apposito decreto ag- 
iornare la elezioni dell'8 febbraio, che in tauta con- 

sione d'ilee contruddittorie sollevate dal deplorabile 
tonditto, fatte così a precipizio, non avrebbero potuto 
produrre nulla di buono senza dubbio, 

Resisterà Gambetta 'agli ordini di Parigi,. negando 
di riconoscerne l'autorità, como già feco per'il suo ma- 
Jaugurato decreto del 314 Oppure vi si rasegnerà, fa- 
cendlosi volontario. olocansto di concordia. per il bene 
di quella patria, che in questi supremi momenti non ha 
































Ta tempra (dol. suo Carattere anzichenò vigliuto,, e 
più ancora i pochi fanatici reazionari. che Io circondano 
3 tentano ogni vio per farlo prevnricare , ci fauno pur 
troppo temere ehe la brutta contesa non abbia a finire 
osi presto, © qualche: be più grave fatto sonravvenga 
nncorà: a fumestare quel giù. troppo disgrazinto paese. 

Parecchi tentativi di dimostrazioni popolari per ban- 
dire la guerra nil oltranza. ebbero Juogo a Bordeaux 
tia abortirono , In. grande maggioranza delli popola 
zione stessa, essendosi adoperata per mantenere l'ordine 
ela tranquillità. 

Gredesi generalmente che! appena In nuova Assemblea 
sard. riuscita a costituire ui Govcmo regolare, o quardo 
il 1nlnistro degli affari esteri del nuoro Govorio! avrà 
fatto sopero che il jnese desidera là paco, lo principal 
potenze: europee intervertaimo diplomaticamente per ata: 
Lilire la consiusione della pace sopra basi. tollerabili 
gior l’onoro della Franola, 

Il Times, affermando che le condizioni iti pace'pro- 
noste dalla. Prussia sono rivoltanti, dico !che l'unico rie 
Medio possibile: per la gravissima sittazione sta nell'in_ 
fiuenza dell'opinione. europea ‘e’ nella: mediazione do, 
nisutri. ù 

Le voci corso di nuove sommossa; che sarebbero scop- 
piato a Parigi non si verificarono punto, Solo sube Tuogo 
qualche tumulto alla notizia dell'armitiio, ma l'ordine 
facilmente ristabilito. Corrispondenze da Parigi giunte 
all'tavre anzmaziano che IL eonerale Treoha tazione 
sato ogni candidata, 

Nei dipurtimenti del Nord paro che le elezioni. rin: 
sciranno fu complesso favorevoli agli Orleanisti, Anche 
il goserale Fnidhorbo rifiutò ogni candidatura, 

Un viaggiatore partito il 2 correute da. Parigi 
ferma che: fino a) quel giorno non: era giunto alcun cone 
vaglio d'approvigionamento, nella città. ‘T- giornali pas 
rigini uon sono più attivati dal giorno 28 gennaio + 
quell Governo non trasmette alcuna informazione: 
persone domandarono di uscir da Pari 

TI Journal de. Genzue dice: che il numero dei soldati 
francesi eutrati. ia Tsvizzera si riduze a circa 50 mila, 
nè si farà di molto maggiore. î 

Il generale Bressolles, dice. jl Salut puzlic, appen 
obbe varento. la Irontiera svizzera rimesso Hale ni 
suolo francese, fu arrestito da due gendarmi e tradotto 
a Lione. Il prefetto di quella città gli notifico la ‘eua 
destituzione a soma del minisiro della guerra, 11 
ziornalo soggiunge che ne segui: una scena violentis= 
sima, mn credesi. in dovere di tacere i particolari, Il 
‘generale Bressolles.sî)é quindi recato a Bordeaux, 

Da Versailles si smentisce ia notizia che In Prusin 


pretenda dalla Francia some condizione di 6 
Sione li ua colonia nello Tndie, PRIS 
























































La Lilert di quattro giorni or sono aveva dato 
tizia di ua attentato all vita del Re di Spagna. co 


Ci astenemmo di riferire tale notizia perchè essa vi 
immediatamente smentita. A O 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(AoeNzIA StEzANI) 
Bordeanz, 6 febbraio. 
Hassi da Parigi che Il Journal Officiet venerdì 
pubblicò il deereto clie ‘aggiorna le elezioni del- 
1!8 febbraio onde. lasciare agli elettori maggior 
tempo di’ concertarsi.. 
Vienna, 7 febbraio. 
La Gazzetta. Ufficiale pubblica le lettere del. 
l'imperatore con cul accetta lo dimissioni del Mi- 
uistoro. Potoki ed incarica il conte Hohenwart 
della formazione del nuoyo Gabinetto. Sono quindi 
nominati ; Hohenwart, preatdenza e interno; Ha- 
bietiner., giustizia ; Seliaetfe ,, commercio e agri» 
coltura ; Triezek, culto © istruzione; Holzgethan, 
finanze ; generale Scholl, difesa, del passe, 
Bordeanx, 6 febbraio. 
Dietro invito dei membri del Governo. giunti 
da Parigi, il direttore generale dei talografi tras- 
mise a tutti i prefetti ‘un deoreto, datato: Bore 
doanx, 6 febbrafo, che annulla il decreto di 
Bordeaux del 81 gennaio che colpisce d'ineleggi= 
ilità diverse categorie di cittadini. 
Secondo il decreto del Governo, di Parigi qua: 
sto restrizioni sono incompatibili col’ principlo 
della libertà del ‘suffragio universale, ‘quindi i 


decreti. dol 20 gennaio sono mantentti nella loro 
intoguità. 














Bordeaur, 7 fobbrai 
Con decreto del governo della difesa nazionale 
del 6 E. Arago è nominato ministro dell'interno, 
€ con altro decreto il mixistro dell'interno è nu» 
minato ministro della gueria per interim. 
Vienna, 8 febbraio, 
La Gazzella ufficiale reca una lettera dell'In 
peratore al ministro di giustizia accordante am- 
nistia per tutti i delitti politivi e di stampa 











cetro bisogno di' gnerre intestine? 





Comino GrostrPe. gerente, 
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Notizie Commerciali 








Rileviamo dall’ Econoniista d'Italia che | 8 febli 


in America d'ora innanzi il cannpo prove. 
niente dall' Italia pagherà per diritti d'im- 
‘portazione 95 dollari invero di 40 per ogni 





BORSA DI TORI 


Consolidato 5 p, 00, Contratti del m, ino, 
57/80/85 90 87 112 80.80 70 (777 119) 
187,85 80,86, 85 (07 88) i Ha. 57 05 80 
80/80 pel 28 febbrai 


Onmorn di Commercio ed Arti |il decreto di proroga delle clezioni in Fran- 
cin, che corì permette ai dissidenti d'inten- 
dorsi, ed agli altri di concertar: 
Eghal effetto protusse la notizia che at 
fermo la coforonza di Londra essersi messa 
n 
Queste migliori notizie hanno migliorato 
Ia tendenza della Borsa di Londra, ole como 


(Ballttino Oficial) — 
aio 1871 — Fondi pubblici, 





d'accordo su 




















fu 


Meridionali da 928/2330, 
Tabacchi da 6802 678, 
Otb, Cavour da 940 a 84060, 


Ob, Demaniali da 454 a 455. 
Oro 91 08 a 21.04. 














Obbi, Meridionali da 177 60 a 178, 





| 1 pezzi d'oro da 0 ranchi 91 05, 
Sconto 4 112 per 010, 


Ore 3 pom, — La Rendita chiusa 
torno a 57 814, pa 
T 0 franchi a 21.04, 


Borsa di Firenze del ‘7 febbraio 1871, 


























ocra legale 87 50. ne | Bora® di Milano -- 7 febbraio 167), | Rendita lettera 6777/657178 
domellata, Patio ee E 00, 0. 4, mid, anello di Vianna e di Perliao ci gianao în|| Ore 9 pon. — Afari limitati ma con | 91% tetara 91.03 0 91 0L 
RR a 1896, 6/00x-O. 451 ia 6 |rieose. ‘won tendenza în tutti i valori. Londra, lettera 20,00 0 96.96 
Gr 69/48/3940. uicra Come di giusto; 10 Borse Italiano. ripren- | Oro e cambi stazionari. Prestito Nazionale ‘80 :150/92.06. 
Borna di Genova— 7 fetbraio 1871. | Obbligazioni Demanitli G- del matte 1 © | sono nacblesso, e questi nostra , va senza Corsi del mattino; Obbliges, tabaconi 87 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- || SET d19 07 CO LO 00 del utt fi | tiv che è il espo-ista per ls sua fermezza, | Rendita Italiana pronta B770. | Azioni Tabsechi W79— 0 877 
Nisna fu contrattata par contanti da 57.60 | Ati inno) on sempre di buona lega, =» ‘nocorrento 8775 | Barca Nasionale Udo 
57 56. Ad Manco Sconto © Sete, del matt.inc |_ Intanto quest'oggi si raticarono i così | Prestito Nasionalo 1986 8113 | -Am Srciotà fre. Meri, 428 50 0 s28 — 
Per fine meno si negoziò da 67.66 8 57 70. | “’iz0 80/173 178 40 60/50; iu lig. 178/97 [So a ‘Azioni delle Banca Nazionale 9345 — | Obbligazioni » ma 
Îl Prestito Nasionalo era negoziato a lire | 152 174.174 174 19 12 pel 98 fettraio, | Per la Reulita pronta eravi, compratore a » Ferrovie Meridionali 699 — Buoti soa ws 
lE Obbligazioni Canali Carver, ©, del mia c. [57.75 e veaditoro a 07.80. = Regis Tabacchi 876— >| Obblicurioni Feclesiasticho 79 16/079 05 
Lo azivini della Banca Nas, si negoriarono | 340 50. " sie eremo, 1tT 125 nose tanta è 87 90 era zie | bili: frrovio Meriionai 19711 - 
n 9649 fino meno, CR AIR, SR led i 45012 | V@mno, 7. Mobiliare 951/50, — Lombardo 
Te azioni dol Credito Mobiliure da 449 ae gi el Prestito naz, 30 )i0 chiedeva al 0 soolesiaatico IT1Q ‘185 50. — Austrinohe 378. — Banca na- 
2450. Passa d'oro de L #0, 91/08 3 91 05 msutro la dimanda era a 82 titoli gros, * Rogla tabacchi di — |ziniate +21, — Napoleoni d'oro 9'94, — 
Le azioni Regia Tabacchi a 676, CRONACA DEI DI TORINO | Sutth MESFRiioRO l' Ecelesiastico al Rosie ea ansgia | Cambio sn Lontra 128 60, — Reudita ar 
Den nd x, preso di 78 20, 70, sopra Fran astriaca 17 EO. 
Pi ri are deo Ina I. I Rendita; corso legale aumento |" Xl rimanete chtu; cime segno 8 ombra n do ita soda | Roms (6 Consolidato Igleso_ 98 
Maroaghi da 91 05 a 21 06, cont.10 sla Lora precvlon.c. | | Brac mense de 240 2665, I Riano E ei musi RIGUAR e epr 
Socuto sopra l'Italia 5 070; ‘Absttaza buon “OMO 6 tit] Bano Gone da 179 317% gg | = Viuma a tremo 90875 |118. — Tatacehi 89, 
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Reglo (ora 7.112) — Onera: Ole/to. 
Ballo: Teonilda: 
(Lettera: DB go 
Seribo — Relaole, 


Vittorio Emannele (orò7 119) 
— Opera: Jone. 











qual'è? — Un. ewrioso 

‘accidente 

Aldieri (cre 7 119) — La ‘comica 
‘compagnia piomoitese di @. 'oselli 
rapprestaterd: 

Te iniserie d'monseà Travel. 

Rossini (ra 7 119) — Lo comica 
compagnia piemontese di’P. Milone 
one © soci rappresenta: 

Delfina l'onteritra. 

Nazionale (ore 8) — Rappresen- 
tazione di cani e scimmie aminne- 
strati; 

HBalbo (ore 7 119) — Compagnie 
&questre-ginuastica diretta da E- 
mnilio Gnilliume in cinione nî ce- 
lebri Giapponesi del Tai- 
Gum coidotti è diretti dal sig. 

amnikiri Denkichi © 

Sporrauno;i loro, muvissimi: e me: 
ravigliosi escroîzi/ finora mai ve- 
duti dla altre compagnie. 

n. ISertiutano (070 7 19) — 
‘85 rappresenta colle marionette : 
I ficcanaso vnvisibile: 

lo Domeniche racita alle ore 3, 

i giovedì di carnevale rap. 

preselitazione di gala a ore1 18, 

Gran Salone (con povimento in 
Noce) ila nifitare per feste da 
Ballo, per tutta Ja hotto 0 seral- 
mento, con gna, piauo-farte, ed 
atradi relativi, & diverse: camere, 

Recapito invia Plaun, num. 7, 
pia terreni 


COMURE DI DOGLIANI 


Popolazione N. 5115 



































È vaenite pel. 1° prossimo. anrile 
il posto di Medieo-Chirurgo- 
‘omtetrico pel servizio dei poveri, 
coll'incarico del servizio mecrascopico 
8 dello vaccinazioni gratuite, a cui 
è assegnato l'animo stipendio di lire 
15 mati 

i invitano totti gli ospimati a 
pubdentate ie toro antonio, debice 
Monte corredato, mon più tanti del 
10 prossimo marzo. 

TI Sindaco 
i Perno Caldera Gius. 


CASA DA VENDERE 


în OMIERI, va S, Giorgio, 
N. 28, can ampio graunio. Dirigersi 
in Torino, via delle Scuole, um, i; 
‘l portinaio, Cc 


Avviso con. diffidamento 
Con sentenza della Corte d'appello 
‘di ‘Torino 22 aprile 1870, venne, il 
ficbotomno Guelpa. Frazcesco, dichin- 
QebOEEo ore il atto della pro: 
Tato tue Cral Teresa 0 ati 

dell'art. 630 del cod. civ. ital, 
Gabi inno 


Società Bacologica 
TOR! E 


NE SÌ 

Presso]a Direzione di questa Si 
in via Nizen, N. 17, sono 

dita a 1, 28 caduno eartoni ai 

‘mnuali verdi originari Giap- 


ponesi. 13 
nel Grutro di DI 


Da affittare ignoti 
LI Rn Dgr 
TURI pisuatitare vin 8. Dome 
mico, N. tto annuo L, 875. J95 


DA AFFITTARE 


el 1° gennalo 187% 
terreno ad uso di magazzeni 0 di 
via Giannone, N, 5, in prossimità 
del teatro Alfieri. 954 


Da affittare al presente 


mna bottega © retro bot- 
Lega cui cantine, in ria delle 
Scnole, Dirigersi al portinaio della 
casa N. 9, i via del Carmine, d10 


BIGLIARDI da vendere vm 
dicissimi prezzi. — Dirigersi iu via 
Giotastica, N. 10, vicino a Piazza 
d'Atini, Torino. 


ACORPRAZIONE DI È 
‘nol beneficio d'incenta 
atto d'oggi da me ricevnto, 
fa ignora contesta, Terisa_ Mise] 
marchese Federico 
di cate elg. cav. Litigi, Cacch 
no di Bricherasio, tuto iu proprio 
TANO sie legale aaiministratrice dei 
di loi Sgli Emanuele è Sola, di 
‘chinrd di accettare’ col. beneficio 
inventario l'eredità. dell'auzi nomi 
mito loro rispettivo marito e padre, 
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EDITA 





















AVVISO AL PUBBL!CO 


Fi atato trastorto n via S, Toni 
N21 pino è in Torino; di Ga 
Dinetto Medico- Magnetico 
deldistinto laguatizzatore EMippa 
Cesare, tostenuto da min coleli 
Sonmambula . nica pinnita di 
Diploma rilasciato dalla Società 
Fito - Mesmerien Puysegi- 
P ca a di 'orimo, o soit) 
detoitex ‘di un distinto dottore; si danmo consulti pur ogni genere di 
‘attia tutti i giorni dalle ore 10 mattina: alle. 5 di:sora, Con una cineca di 
capelli si fa qualtiique:coisulto per corrispuntonza (A8fantata), — 101 


CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPONE | 


Originarii anmmati delle migliori qualità ai Sivachion a bozzalo verde. 
Presso OLIVETTI © NIZZA, cambin-valnte, vin Sin 
atuurizio, N: 8, Torino, 98 




























Preso DEGIOVANNI GIUSEPPE, vii Finanze, N. 1, Torino. 


FIAMMIFERI SVEDESI DI SICUREZZA 





senza zolfo, ne fumo, xo odore, non si necendono eli snlli rispettiva acac 
tola ; è un dé/Zissimo ritronalo' contro Ia curiosità det fanciulli. Prozso di 
ogni picco di 10 scatole 75 centesimi: 
Prosso lo stesso negozio trovnaî prro fu graudo assortimento di oggetti per 
Cotillons 0 sorprese lc più move per pranzi e balli, como le domina 
ne di Flora, Anelli che prifumino favisililmente. Fiori a sorpresi 
Bottiglia Champague coi vestimtuta, Cappello de tomo 
Hora con doiito, Mommbe da sile, Sigari a Vimboniera, Dadi 
® bomboniera, Papter enchanté. Lomboni 7170:/17 con albiglia: 
monto completo. FPestoni, Carienture. DINpaget, ceo, occ, 

JI quadetto sì incavicn ii segnire dictto disezuo qualunque sia il genere 
der Cotilons. dai 


























Seme Bachi (anno 6°) 


DI EUON ESETO 


La Ditta SICCARDI\& ANDREOTTI continua ad 1- 
vere: l'esclusivo. deposito del seme di Sardegna confi- 

















zionato d'origine da una suora di Carità; în cartoni id 
in grana, ogni cartone avrà il fimbro della Ditta. 

Dai sigg. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vi 
Borgo Nuovo e Carlo Alberto. uu 


=——_____—_—————t. 
ACQUA CONCENTRATA so | 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 


Coll'uso di  quest’acqua la. carnagione nequista al minuto quella 
delicata morbidezza che appatieno alla gioventù ed una bianchezza 
rezza (rreprensibili. Toglie in poco tempo le macchio del viso, 
viane e fa scomparire le rughe. 
Presso della boccetta col'ano olegarte astucci 
Doposito n ''orino presso il sig. APPINÒ, profumiare, 
LI, 





L.8. 
via Barbaroux, 




















REGISTRO GIORNALIERO 


AD USO SPECIALE 
dei Fornaciai, Capi Masiri, Agenti di campagna, 
Impresari, eog. ecc. 





3 
REGISTRO SINOÎTICO 
ad uso dei proprietari di case, 
Vendibili presso @. CUMINO, al padiglione in piazza Carignano. 


DIREZIONE VS D'ARTIGLIERIA 
PWLLA FONDERIA DI TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto ul pubblico olio nel giorno 26 del aorr; niese di febbraio 
allo ore8 pom., st procederà in Torino, avanti il Direttore scibfte, 
dello stabilimento suddetto e nel localo dell'Arsenale, via Avsomale, 

20, plutio terreno, all'appalto seguente i 

Lorto 1' 

Provvista d'Olio d'oliva fino, Ch il. 5099 per L.19,501. 
LOTTO © 

Provvisia di Terre da modellare magre, Quintali 

1600 per L. 3360. 

La provvista devrà essoro compiuta nel termine di giorni Duecento 
settanta per Il 1° lotto e giorni cento sessuita per Il dotto , e l'in- 
Ifoduzione dovra farsi fici murgazzeni dell DICI pyeltita 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione prodotta 
nel locale suddetto, 

Nell'Interesse del servizio Îl Ministero lia ridotto n 
{all pol riiasso del ventesimo , dotoreibii dal mezzodi 
del dellberamento. 

‘N deliberamento seguirà. a favore del miglior offerente che nel sto 
partito supiellato e firmato avrà offerto sui prezzi suddotti un Fibasio 
tl un tanto per cento maggiore del cIigiso fato stablito în nua 
sdlieda suggelita e depoeta gu favolo Ta Quale verrà. aperta dope 
the satanio riconosciuti tutti è pastili presentati» 

61 qopianti all'appalto. per esere ammessi n provata 
partiti. dovranno faro presso 1a° Direzlone sudletta 
nove alle undici autimeritdiano del giorno dell’incanto, ovvero nella 
Cassa del Depositi e Prestiti, a delle Tasorerie dello Stato, un de- 
posito dl L. 1100 per il lotto primo, e di Ie 400 per il lotto secondo; 
tu contati od iu rendita del Debifo Pabblico ‘Al valoge di. borse 
della giornata antecedente a' quella Di ul viene operato il depositor 
nr Gadua lottà: 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare | loro pate 
titi suggellati ‘a tutto lo Direzioni Territoriali dell'Arma, od agli 
Utfici staccati da esso dipondonti: Di questi uitimi partiti. però nou 
#&i terrà alcun conto, xe non giaugerauno alla Direzione ufficialmente 
‘e prima dell’apertura dell’inganto, 0 se non risulterà che gli offerent{ 
atbinno fatto Tì deposito di sul Copra e presentata In Meevutnati 
medesimo. 




















iorai 15.1 fas 
dol: giorno 


i Joro 
lalle ore 

















sTiito in questa, sezione i) 1° ge- 
s° ultimo. 
Torino, sezione Monviso, 2 feb» 
braio 1871. 
ssd 


G. B: Sibilla cano. | 





“RRERE REIT "n 


-Le spese d'asta, di bollo, di registro; di copie ed nitre relativo sono 
dI ‘del deltberatario: + 


Pato lu Torino, alîì G febbraio 1871, 
PER LA DIREZIONE 
1 Segretario P. Canali 
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| Non più «Medicine 


TA DELIZIOSA FARINA IOTENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


| DU BARRY DI LONDRA i 
Guariace raafcalmente Ie cattive digestioni (itispepsie, gastriti), nen-| 


ralgie; stitichezza abitante, emoreoili, glandolo, ventosità, palpitazione, 
|'diserea, gontiezza, capogiro, ronzio d'orecchi; acidità, pituita, emicra* 

























Eolo vanti dopo pasto! i im-‘tompé ‘di grovilaueri dolor 
RES grADOHI pani cd. Infhimazioni ‘al etsoico; del visceri 


logie, 
ogni disordimo dol fegato, nervi, membirano: mucose ‘e 
tosso, oppressione, nema, ‘catarro; Utonehito, tisi (consunzione), prot 
‘monia, eruzioni, ralinconia, deperimento, diabete, reumatisno, gotta, 
‘fabbro; istaria, vizio è povertà del sangue, itlropisia, sterilità, Musso! 
‘bianco ‘i’ pallidi colori, mancanza di freschezza ed enorgia, Essa è 
lpnre il corroborante per i fanciulli deboli, e per le persons di ogni 
RA, formando Inoni muscoli è sodozza di camive 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
72,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scatoîa dell poso di ua 14 clil: L. 2 505 112 chi. L. 4505 

1 SSL 'T. 8% 9 chll. © 119 L,/A9 505.6 chi. È, 9G; 19 omi.L 68. 


insonnia; 
















































(Brevettata da S. Maestà a Ri 


[9 0; id. per 94 faszo fr. 4.50; 


lza, Torino, 




















nose, — Quadrigi 


ta 





ola au 





ione 








71 AUMENTO DI SESTO 


Nel giudicio di sutasta_| promosso 
al'aig iter, al 
colitro il e 














n vel 
i ud i appresso tudicati quat- 
tro lotti sui Keguonti prezzi, cioò: i 
l‘gu Ti 180; il'2t sn Db, 100,41 8" 
sul. 0, il A su L 
‘ou seni 
97 fina 
Ri sig: 
rotti. ber L. 200, il 9 al sig. 
talomso Samo poriL, 190, ii 
Giuseppe Filippi per 1 70 gi A 
nl sufidotto sig. Simpo per L: 10. 
1Ì teriiuo per Sara l'ammento di 
coto-a detti prozzi ultimi sesde col 
no! LL catrauite febbiaio. 
(GL stati deliberati 
vono siti sul territorio di 8, Albano, 
Lotto 1, Da giusta metà del campo, 
illa. regione Belletrutti, alli uu: 
146 45 dél' piano, sezione C; d'are 
5, 08, al a. di mappa 466. 
Lotto 2, La givata metà del: go- 
telo 0! gerbido, Gra prato, nella Te: 

































griolie alolino; ‘alli no, 16/0187 
deziono D, di ore 29, 70, mu. di 
mappa 1656, 1556 


Totto.è, Ln 
chia, regione Ola, alb. 
piano, sezione D, di are 24, 25, al 
di. di'mopmia 10. 

Lotto 4. Parts dellaltono, om 
caino, regione dieraln, sezione D, 
di ato 40, 48. 

Afondoyi, 81 gensato i 

into 




















Giù FALLDIENTO 
ai iti Vincenzo ed Antonio, padre le 
Hlatio sonrgios, già esercenti ima 
tintoria in seta in Torino, "via 
Ormea, 31, 
11 tribunale di commercio) di To. 
tino con sentenza di teri ha dichia: 
rato il fallimento del predetti palre 














© Miglio Bourgioia, ha ordinato 6): 
posizione iei sigilli. sui loro efetti 
mobili di abitazione e di commercio 


lix nominato. abiduco temporaneo, il 
Sig. Teodoro Bianco, residente iu "ori 
10, &Ò ln fissato Ja Monizicne ai creli- 
tori di comparire pella nomina dei siu: 
dacì defiitivi alla presenza del giudice 
daleguto signor Melibirro Cal, all 
22 del corrente mese, alle ore 10 di 
iinttina, fn una sala dello stesso 
tribiazale. 
Torino, 4 febbraio 1871, 

Avv. Massarola pice:cane. 
IE 
807 NOTIRICANZA 

Con atto, in data 25 genunio 1871, 
V'usciere sottoscritto , addetto alla 
pretura di Torino, stzione Mo 
sall'instanza della ditta S, Luisin 
‘soinzaguia, correntò iu Torino, soti 
ficaya nell forma prescritta dall’ars 
ticolo 141 del codive. di procedura 
civile ul lignor Gustavo Artluand, già 
residente in questa città e sezione, 
ed ora di domicilio, residenza e 
mora ignoti, la sentenza resa dal 
retore di ‘Torino, seziouo Monviso, 
data 96 dicelalire 1870, con ai 
‘confermato il sequestro rilasciato dal 
pretore stesso addi 20 dicembre ul- 
timo, condannava lo stesso Gustavo 
Arthend al pagamento, a favore della 
































ditta S. Luisia © compagnia, della 
‘somma ‘di Li 691 cogli interessi 
dalla’ giadiciale domanda, colle spese 





del giudicio in: L. 99/65, o della 
senteriza dichiarata provvisvriamenta 
esecutoris, non ostante appello, senza 
cauzione, Wuiche col megzo dell'arre- 
ato granaio per mesi tro, 
Torino, 30 gennaio 1871, 
L.. Setragno uc, 





enna 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 





(digestione con buon souno, forza dei nervi, dei 
‘muscoloso; alimento squisito, autritivo tre volte pi 
(tifica lo stomaco, il petto, i'nervi © 16 carni, 

Tn polvere per 19 tazze fr..2 50; id, per:24 tazze fr. 4 50; il. peri 
tozzo fr, 6) H. per 190 tazzo ft. 17 50; in tavoletta 

id. per 46 tazzo fr, 8, 

BARRY DU BARRYE COMP., N.2,vi2 0) 
in tutto lo principati fasmacio 





Soliottis — Muzuka — Vilzer Amodeo — Polka Milato — Polls 

_ e Fispettivi comandi — Quadrig] 

ciora Prince Imperial — Bal lauciera au 6 mp — Corali‘na — IU principe 

tenia — Iutermilo bal — L'asiro dela lilertà — Lo fin 
— CogMOR, — Casa; un faaneo 





ia d'Inghilterra), di l'appetito, la 
olmoni, del sistema 
a ch da carne; for 







‘por 15 tazzo fr, 









orto, 0 94, via Provid 
‘o drogherie del Regno. 












IL VADEMECUM I DISPENSABILE DEL FALLERINO 






ille al ballo 

















i Lronincia, 

529 NEL FALLDIENTO, 

del cav. Giusippe Glersi, già: fal; 
britante © alcgozianto fn welcite 
giù Torino, ia Adel Socobrs), cas 
dell'Albergo di Viri 
Si'avvisano li crediti auucssi e 


iuiati di comparite 
del giudico delegato size. c 
tore presidento Pio Roll 
curr, mese, alle ont ti or 
sula. di questo; Erin 
io, per. delibatare 
el concordato. 
‘Forio, 6 febbraio 1871 
Avv, Ilissarila vice-cane. 


fires 
mei 














la formazione 


Bo 


agi oiitazza dal siga giulio 
legato: por Ja procellitra del giudi= 
xo di falmento di Pietro Pasian; 
‘negozinnito, residente in Vercelli, i 
data 24 genmaio ultimo scorso! xi 
tnudarono convocate È credito 
















aiteuominnto fallito per Îe ore 
pomeridiaue del giorun pria» pr 

avuti il preti 

signor ‘giuliso, nel Ivcale. del 





ale civile © correzione 
idiveniro alla verificurione dei 
iti, e per quello altre operazioni 
chie/si ravviseranmo dell caso, 

Si invitano perciò gli inceresmti 4 
Volere itervenire a dtt rinuionie, 
Vercelli, 1° febbraio 1871. 

Caron: vicescan 


see CITAZII 

Con mio atto în dita d'oggi lio 
îo Giriodi Federico , usciere addetto 
al tribuuale civilo @ correzionale, sa- 
dente iu Torto, pall’instausn dello 
illamo sîg, procuratore del ro presso 
Îl lodato tribunale, citata li signori 
Aliletti Giovanna è Giovenale, conta; 
Calcagno, a menta dell'art, 141 
codice di'proceltra civile, per com- 
parire personaluiento all'ulienza del 
triliunale predetto del 20 corraite 
fobbraio, ore 9 112 antimeridi 
gione quarta, in'Camera di consiglio, 
onda dir cause per eni non debba ves 

i orliata La registrazione negli 
atti dello stato civile di questa cietà 
délla ussoita della loro figlia , unta 
il 19 o‘tubite ultimo ; «il Calcagno 
iu particolare; perché man debba ese 
s8re condannato alla pesa pecuniaria 
di lire 10/6 illo speso della conitray- 
venzione all'art. 871 cod. civ. 

‘Torino, 7 febbraio 1671, 

Giriodi Pederico' nio, 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Con atto. in data 8 corrente dello 
ticiere Giacomo Fiorio addetto. nl 
tribunale civile o correzionale | di 
Torino, sull'instania delli signori 
cav. Gvr, Giacomo © cav, Giovanni 
fratelli Juva, residenti in Torino, 
ove elessero ‘Qmicilio presso (il loro 
raatoe esuli cupo Antonio 
ettinotti, via del Carmine, Ni 1, 
piano 8% ‘venne, nello forma pre: 
seritta, dall'art. 149 cod, proc. cis, 
citato il'aig. conto Falco Anto: 
D'Agoult, residente a Bextylau par 
Vatenpe. ‘(dipartimento ‘dell’ Istro, 
Francia), a comparire iu via somma: 
ria avanti il tribunalo, predetto per 
l'udienza delli 17 prossimo mese di 
mark), pér ivi velerai sutorizzare 
lo subasta, di ia terreno fabbricabile 
da esso possediito nel Borgo di San 
Salvatore di questa città 6 facionte 
futte dell'isola 4" intitolata $. AL 
io, gel quaatitaivo ‘di ato 50, 
cent. 28, colle coorenze della via 
Ormea metà compresa a_ levante, 
della via all'Orto botanico metà com 
presa a giorno, della via, Madama 
Oristiua a ponente, di Matteo Ro- 
maine della via Haretti moti come 



























































pireia d notte. 
‘Torino, 8 febbraio 1871, 
489’ Abrato sost, Pettinotti, 





Contenento: 11 codice delle feta di cooità' — Degli fiviji — Dale 
Spobigioni nor lo Teste = Gli invitati — Giù impegni — ll lnlo: 
‘Teoria delle duuze, Tntrodnziore— Va sot a due e fre temi — Polla — 









AZIONE FORMALE 
Tirinsso Angelo, useiarè, presso 























Ta Conta d'iupnello, di ‘l'orino, lio que- 
sttacgi sulla inttanza del eiguor Gue 
snlegio rimocaco, nvrozinnio, rare 
Nec ia Torino, cl) E L'etctto del 
prsscnto, tto cesso domivilio: presso, 
il signor. eansiico cao, Boscuotti 
Givachino, l'oma; rt, 
piauo:9% ‘Gli a séts) degli ‘articoli 
962 0 11 del sodico di. procedura 
civile, citato il lidretti Giovanni, giù. 
residinto i 

di domici 









Quott, in Vin: di ristorazione , pe 
Gomparite invia formalo cdl: entro il 








cauisa whrà' prosegiità indi Inî con- 





ciù, per ivi vedersi. provvedere 
sulle, conelusioni | formalate in primo 
giuticio, 

"Torino, 4 febbraio 1671, 

Aîmasso Angelo uscie 

6 [CANZA 
Con atto dell'asciere Pietro, For- 
rerî del 6'corrento mese, sulla jne 
stanza delli ‘signori. Carlo Zoppi, 
residente in Firenze e Giusoppo Mu 
rina, residente in Torino, ii ini cose 
Aionario, venméro) citati rabnoco 
Frazicesbo, residente fu Torino, quale 
wiico ‘oredo” universalo ‘del prop 
figlio Eilonndo e Gincono alrello, 
Kia residento in ‘orino, ora di vt 
muitilio, residenza e dimora iguoti, a 
comparire le cito giorni 
18 ella enusa contro îl Carlo Zop- 
Dis inatituità dal sudietto Edoardo 

rico con cita gio 
1869, avanti il tribunale. di con 
tmerulo di ’Loriuo, per. vedorai tare 
Jnogo alle segiienti conclusioni è 

1. Dichiatarsi escero esistita tra 
Zopbis, ‘Prabisco Kdonrdo © Giacomo 
Morello società in participazione per 
l'oggetto ili cui in detta causa, 

2. Dicliararel compresa iu detta 
società le, dimando: del. Trabucco 
Edoardo, #ra discussiime delle me 
deste, e ciò atanto, dichiararsi ri 
solto l'obbiigo della cauzione impo 
ati nl Ginseppe Marina. colla ‘seu 
teliza. della Corte d'appello di "Lorino. 
50 novembre 1866, per Ja rapprestr 
texiono delle Le Sito 75 e -relatii 
iuteressi, al cui vagamento venne 
l'Elonrdo Trabncco ‘condannato a 
farora. del Marina. cola sentenza 
atiltotta 

La citazione, quanto. ali Gincomo 
Ilitello, veinio esognita nella. cin- 
formità' prescritta dall'art, 141 cod; 
1vbe: civ. egli istanti olosscro di 
micilio-iu' Turiio nell'ufficio del cat= 
dico sottoscritto tenuto in via Corte 
d'appello, N; d. 

"Torino, 4 febbraio 1671. 

E. Vareso sost; Artostaniso, 


INSTANZA. 
‘per: nomina di perito, 


II sig: Giovanni Durio di Giriasco, 
Valsesia | notifica cliò con sentenza 
del tribunale civile di Novara delli 
8 novembre p. D., dichiarata eseeue 
tito (dobitaente registrata) ha ct. 
tonuto/ condàunati a di lut favore 1 
Gaudenzio, Alargherita , Giovann 
idalena, fratello, 20 








































































- de 
è nipoti Stino, al pagamento ci lire 





‘459, Intra 0 spot 

(Che in essonzione di detto gindi: 

(0 ln acc mtifearo i suli 
sun debigoi otto 
il 8 dicono 0 5 gi 
Um csi Ji get di ante 
dele somme fra gioni orto 
Hifidnaento che i diet cast 
procolmt la siimatagione deSEate 
i nel tto precetto ie 

Cho non nverdo li Snino ottempo: 
pa OTO Il Sla re 
il disposto degli attivit. der ato 
dolla begcoduta, chilo gi ivoteo at 
al, presidento del detto tribunato per 
la nomina di ma perito per la stima 
degli srabili da stibastarel di proprista: 
di Gi Salo, posti ol tar 
Borgolavaaro: 

Nora 











nnnio, rest 
































i a terso porsessor 
norma dell'art. 141 coder ciare 
nudi iuatanza di Formero Gincimo 
fu Bartolumeo, residentà. no Vi 
lasso, ammesso ‘sl benafoio. de 
Gratuita clieutela con “decreto 17 
Giugno 1808, il qualo elegge demie 














Silio presso. IL procuratore capo! 3 
lol ie a Tudo, rg 
patori, N. 19. 





Con atto dell'usoisre Bergamasco 
ig allotto  questo trita 
Yile, venne fatto precetto n Verne 
inni di Gionuni, giù vesilente 
Villarbasse, ora di domicilio, resie 
denza e dimora ignoti, di pagare fra 
iatni 40 prosaimi all'iostante For 
diero Giacoma {è sognenti sommo, o 
tilasciare fra datto terinine li im 
mobili di cui in detto precetto, ciosi 
1. Al Fornero suddstto L. tit cal 
dntvivssi dal: luglio 1949/Î pt. 
‘2, AIO stesso Fornoro, 6 por isso 
Qi ai proenratoro Michele Blanciotti 
le speso del giudicio portate. dalla 
sentonza 92 novembre 1860 iu L, diy 
2, za pregialicio dell con 
ione: delle spose sci 
iuizio fu TL 146 Gn "esi 
Con diffilamento, cho mon pagani 
detto som, o nom rilascia d 
immobili eitro 1 ‘preteso ‘tera 
colle sposo 
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Torino, 
452 


80 gennalo 1871: 
aus. Andeito sost, Blanciotti. 


Tip, 0. Favalo è Colp. 
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